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EDA

Inollre , almeno Inn go Ile gl'al . : arlt~­
l'io a carat tere nazionale eJ interna­
zio nale, ~rcbhe necessario si innal­
zassero a d ist an ze fisse-sem plici, li­
n eari , mod ernissim e costruzioni, ri­
specch ia nti anch e nell a loro esteti­
cità la funzione pratica che sare bbe­
ro ch ia mate a ri solvere, e fondentisi
in .pcr fetta e urit mia con la natur a
cir cos tan te - 'in m odo che un edifi_
cio cos truito su un val ico allPino non
po tesse p resentare gli stessi caratte­
r i di un altro specchiantesì nell'opa­
le tirrenico --, capac i d i mettere a
d ìsposìaionerleì viaggiatori e p assan­
t i r istora tori, uffici di informazioni
e uffi ci posta li-te le fon ici -telegrafic i,
autor imesse , au toagenzie di r iforni­
mento e di soccorso au tomobilis tico.
Tutto eiò, insomma, che è logico sia
necessari o per sopperire al fabbiso­
gno d i strade ap erte a grandi t r affic i
veloci .

C::oncltdendo, se mollo si è faUo per
le stra de italiane , molto r esta pure
an co ra da fure . Al Go verno Fascista ,
che ha già enormemente mi gliorata
ed aliment ata la via!l il ità dell a P eni­
sola , speUa ora il nuovo eÒIllJPito
di r ender le nostre str ade d el tutto
mod erne, pratich e, comode, helle ,
es te tiche , 'Ilerfe tte, sulle orme della
tradizi on e di R oma , gra nde non solo
l'C I' la sap ienza de "'~ sue leggi e pel"
l'ampiezza dell c Sile conq uiste , ma
anche per l'a r ie ,Ii saper costl'u ire c
malllellere le slra de , simbolo di pro­
)! l'CSSO C vcieo lo di prospcl·il à .

Gran l'm-te degli attual i ca r tc l fi indi­
ca torì allineati ai margini delle no­
stre str ade , che i monel li si divertono
soven te e con ragion e, anch e senza
intu h-lo, a hersagliare, non sono pw'
lroppo mo lto ri sp ondenti a quanto
sopra si è detto e s o p ra t u tto di notte
no n essendo luminosi div engono qua­
si comp le tamente in servihi li, denun­
ciando una manch evolezzn alla quale
si dovrà h en presto provvedere.
Quanto all 'importanza <li una buona
l'avimentazione, questa risulta tal­
mente evidente che non c'è neppur
hi sogno di sofferm ar ia discutere su
tutti i vantaggi che è in grado di de­
t "J'lninare con l'eliminazione di molti
perieo li p er la circolazione - se ve­
ramente buona essa impedisce la for­
mazione {.li pozzanghere e huche di
og nì genere e l ' In ta cc a ru r a dell'ossa­
tura del piano viabi le - e con l'an­
n ullamento quas] completo della ne­
cess ità d i troppo fr eq u enti restauri
ch e si r isolvono sempre i n un mag­
giore, iperbolico costo di manute n­
zione e ehe fini sco no per costituire
nell o s tesso t empo un intralcio al li ­
hero svolg imcnto,lell e comunica­
zio ni.

ITALO LORIO

gio re della cosbruzione m s è stessa :
una str ada di qualche importanza
non può dirsi completa se non la si è
dotata di una buona pavimentazloue
ed .illuminazione e di un sistema pra­
tico di segn aiazioni che abbia pure­
fusa <con la praticità - una su a im­
portanza estetica, in modo da risul­
ta re oltre che visibiliss imo, chiaro,
preciso e ad eguato alle esi gen ze ch e
è chiamat o a soddi sfare , anche una
l' arte non in dipendente, s t accat a c d
Il l'è del complesso viab ile .

Un e lemen to -poi finora quasi comple­
tamente trascurato in Italia è quello
,Ii nn ' efficaee pubblici tà st ra da le , Le
'p iù adatte a q ue sto scopo sono natu­
ra lm en te le autostrade, come le mag­
giormente Irequ enta teda persone ab­
h ient i ed in gl'ado di servirsi delle
indieazion i ri scontrate . Mentre in­
vece esse sono proprio ·quelle su cui
difeUano persino ta lvolta i sol iti vol­
gm'i c-artelloni, ai quali dovrebbero
essere sostituiti el eganti plastici co ­
lorati , lumin osam ente splenden ti di
notte.
P er cit.are m;' ~semp io , a Torino nel
tratto ch e uscen do dall 'autostrada di
Mil ano ;prosegue per corso Giulio Ce­
sare, manca assolutamenle ogni tipo
di .puhhlicità, tale da colp ire p er foro
zagli oeehi dell ' aiUtom obi lista che
passa c da imprimergli nella mente
senza che (Iuasi se n ' accorga il no·
me e le cara tter ist ich, · d '1m deter­
min ato prodotto. E di qu esta man­
canza non si conlprende la c.ausa.
ifloichè jJoche forme mi gli ori po ssono
esserv i di prop aganda e di diffus ione
nel eOJJl me rc io .

RT

Prima della M<lrcia su ,R om a la rete
str adale i taliana s i presentava come
una delle ,p iù tipiche ed evidenti
e -pr ession i di decad enza della Nazio­
ne, iin comp le to contrasto conquan ­
to si andava' fac endo nei più m oderni
Sta ti europei per adattare la vìabi li t ù
ai nuovi a ccresciuti bisogni del tr a f­
fico c dell a vi ta moderna.
I l Paese che da Roma aveva erc d i­
fa t o, tra Jc u lt re gloriose tradizioni ,
an ch e l ' a rt e costr u tt iva delle strade
raziona li e p erfette e eh e nel Risorgi­
mento tal e arte aveni an cor più p er·
Iezionatu, 'ponen dosi all 'avanguardia
in Europa Ipel' la bontà del s u o patri ­
monio viabile, nel periodo di vit a
unitaria nazionale precedent e 1' <1\'­
vento fasci sta, non solo non era riu­
scito a munt eucrsi in gl'ado di far
fronte n lle esige nze econom iche e
social i d 'allora , ma s' era m esso ad­
dirittura ra trascurare p rima e ad i.
gnorare quasi del tutto poi il pro­
blema s tradale , ritenendolo forse an o
che in p ar te supera to dal tri on fo
momentaneo dell e Ier r ovie.

Dop o 1111 lungo periodo d 'ineul"ia c
t r ascuratezza, per merito del Gover­
no F ascista la str ada , sim bolo cd
e lemento . fondamentale della vit a ci.
vil e d 'un popolo ed organico sistc­
ma nervoso dcna vita degli Sta ti, <:
sta ta ripristinata in Italia ne lla sua
gius ta importanza.

Qu ello di CIIi q u i si vuole Ipar lare <~

della :funziona litù ed este tica rle l lc­
vie di comu nicaz ione : giacchè nOli
basta costruire IIna s t rada solida ('
larga e n on è sufficie n te che il suo lo
stradale sia bi tumat u e pressat o da lle
macchine livellatri ci p ereh è essa sia
perfetta c l'isp onden te a qu ei cànon i
funzio nali ed este tici cu i nella nUOVa
civiltà ;. necessario ehe ogni cos a si
a degui .
Varii e im pu r ta nti sono appunl o i
prob lemi, non ancor pienam ent e I"i­
so lti . l'hl' si 'affi:ulI'allo a (Iuc\lo mag-

Ci vo leva i l Fasci smo perchesso
d iveni sse pol it ica d i governo e
fosse inquadra to ne i vasti oriz­
zonti d ella ri costruzione naziona ­
le dando subi to - affr ontato e riso l ­
to con la rapidità e la t1ecisiollt, du'
sono ti p iche prerogat ive d ell o sti lI'
rasci"l'd - lan;;il,ili cd c '. idcul: J isu l­
tut i : nessuna ca tegoria di strade, in ­
fatti, da q uellc nazionali, provincia ­
li, comunali, alle trade di grande
comunicazione, a q uelle strategiche c
turistiche Iin o xrlle nuove autostrade
ed au tocamionabi li, vanto ed orgo­
gl io del Regi me nuovo, è sta ta d i­
menticat a, e tutte h anno avuto da l
Govern o le cure ipiù attente ed i I
più ampio sviluppo 'l'ossi h ile . ,

E qu est 'opera di r icostr uzione c co­
struz ion e Iper i n teg rare sem pre Ip iù e
m eglio la ret e s tradale e renderla suf­
fic ie nte a sop per ire alle accr esciute
e par t ic.olari necessità econom iche,
a Ll 'aumento de l turismo e ad altre
varie necessit à, co l comple tame ntu
de lle grand i arterie di comuni caaio ­
ne li toranee dell 'Adriat ico, .louio e
Tirren o c di alt re im portan ti, co n la
cr eazione id i trasversali app ermini­
che, con l' Ujpertura di nuove co m u­
nicanti inte r re gionali , con la costru­
zione di tra de t uristiche e sopratut­
to de lle .:tlltostrad e ed a utocamiona ­
bi li, che ra ppresentano un'anticipa .
zione dell ' I ta lia n el cam po delLI tec­
niea via b i le e costitui scono motivo
d',ammirazione anche Iper Igli Sta ti
Ipiù progredit i, si può dire orma i
giunta a b uon punto ,così da esserc
cancellato de l tutto il ,se gno degl i
anni d'incnria.

Ma anche in q uéslo c;uupo l' ltal ia
Fascista deve fare di ,p iù e non devc
accon tentarsi dei risu ltati finora rag­
giun ti , t endcndo ad un sc m pre più
alto pcrfezionam ento in tutti i sens i
del ·suo patrimonio ro tabile : .lo St.a­
to deve r isolvere fin dove arriva la
sua diretta in gerenza, ed imlPorn ' nel
resto ai privati di coope rare , molti
problcm i r iten u ti in apparenza se ­
condar i e che in realtà non ri sultano
affatto tali, cd a nzi son quelli ch e
cont r ibu iscono a rendere la stra da in ­
d ice lp r imo di civi ltà, affiancandolI'
tutti i se rvizi dei quali sop ra tutt o l e
gnm di arter ie hanno assolut o hi ­
sogno, r endcndola ve rame nte como­
da ed ar monica mente fusa nel M IO in _
sieme col passaggio che attravel'Sa.

s
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ARCH . A, MI DAN A
Villino a struttu ra

SULLA MECCA: ~ IZZAZIONE

INTEGRALE D'ELLA VITA

Ap ro in questa a r di ta CITTÀ NUOVA diretta d a Fillia un'i n­

c hi e s ta ";o n di a le sulla m eccanizzazio ne integrale della vita,

problema che- preoccupa l'instancabile potenza inventiva

della n uova Italia Fascista.

1) - Credete che, secondo l'opinione dei futuristi, la mac­

china, ben fungi da ll 'opprimer~ il pensiero e l'indiv i­

dualità, vada se~pre più Iiberandoli dal q uotidiano

sfo rzo muscola re (e sem pio: i pochi uo mini indis p en­

sabili in una centra le e lettrica capace d 'illuminare due

o tre grandi città) ?

3) - A quale grado di perfezion e si a m o giunti nella c re a ­

zione dell'uomo meccanico ?

F. tT. MARINETTI
I

2) - Q uali s o no i mezz i e le d irettive per o ttenere una mec­

can izz azione perfe tta de ll'abita z io ne e della vita casa­

Iing a? De line a te c i con si n te si e precisione un progetto

di abitazione meccanica.

4 ) - Non credete ~ecessario di c o nvergere tutte le fo rze in ­

v entive su lla ne c e ssità d i realizz a re u n o rd igno o un

fantoccio mecc anico che sostitui sca la superata fig ura

uma na del dome s tico?

Invito tutti gl' inventori, 'g l' ingegneri, gli arc~itetti, i poeti,

i pittori e i giornalisti a mandarmi la loro risposta presso

LA CnTÀ NUOVA (Corso Vittorio Emanuele, 8 - Torino).
~

Pubblicherò integraimenta o riassunte tutte le risposte e

concluderò.

5) - Cre dete che, sec o n d o l'opinione dei futuristi, una vi ta

integralmente meccanizzata dia alla poesia e alle arti

plastiche la sognata sintesi virile, dinamica, gioconda

e simultanea, liberandole definitivamente dal pessi­

mismo nostalgico e statico?

REGOLATORI

FILLIA

p r I m a m o str a i t a I.i a n a
di plastica murale
da LA CITT A' NUOVA

Ci auguriamo che , di fronte alle maggio ri responsa b i li tà , su p er a ti
i p rimi n ecessari p eriodi di eSlperienza , i n ostri architetti a r nVlllO
a creare quelle forme cos t r u ttive che dimostrino l ' e si stenza di un ' a u ­
tentica se~sibili tà italiana. Sen sib i li tà che n on è r eSa con l' u so d el
travertino e del marmo o , SO!IH'a t u tto , .co n i l ripetersi di q uegli as ­
surdi archetti n eoclassi ci che di sturb a n i) e d imin u iscono a nche

edifici r aggiu n t i in ogni altro Ip a r t icolar e . L ' i t alian ità deve. prim a
<l i tutto, manifes tar si con l 'intelligente com p rensione d elle r is u l ·
ta,nze tecniche conqui st ate n el m on d o {lall a scie n za e dal lavoro di
(Juesti u ltimi anni : cioè a ltri sis tem i costr u ttivi e n uove te cn ich e
che hanno defini t ivamen te ed inesoralhilmen te bandi to, con i cinque

ordini. gli archi e le m on u m e n tal i colonne .

A queste ragi oni s tilist iche, va n n o aggiu n te altre co nsider az io n i : che
le case e ran o, una volta , unicamente diurne - la vi ta di og n i ci ttà
si paralizzava dopo i l tramonto. Oggi vi è un m eraviglioso aspetto
notturno d elle città . L e antiche architettur e. co ncep ite quando non
e r a iPossihile Ip r eved e r e questa r ealtà. so n o di notte t etre e fredd e .
L e stesse case di una volt a calcolavano un ' estetica dal punto di
vi sta t erreno: dall 'alto son o pietose e, a r chitettonicamente, mon es i ­
s t on o : Ecco p erciò che le ci ttà moderne hanno preoccupazioni molto
più v aste e profonde. Di gi orno e di notte. dal basso e dall 'alto
d evono sem p re curr-i spondere ad Urna legge di unità e d i continuità.

In una ci tt à che subisce sim i li ca m b iamen ti , quali adattamen ti. p os­
so n o ancora a vere gli anti ch i st i l i ? E rano e Elp ressione di un gusto
e di un costu me che non s'i n quad r a no nel mostro tempo e che
non troveranno p iù ambie n ta zio ne . L e case del « 700» . raccolte
n ella cornice ,d e lla l o r o epoca e v ist e n ella p rospettiva delle st r ad e
di allor a . so no opere {l' a r te . Plagiate e cos truite ai la ti d elle v ie
m oderne , viste d a d is tan ze m a ggiori , ".poglia te della l oro orga n ic i tà
dalla luce elettr ica . dalle vetr a te d ei n egozi , dai m etalli e da mill e
altri segn i. non sol o d eludono la sper a n za di ch i sogn a va in ge­
nuamente di « armonizzare », ma ,d ive n ta n o te atrali e super fici ali :
l'esempio più .h ia ro e conv iucen n è , a 'J'o r lllo , il primo tratto dI

ia Roma.

E' la forza d ell'Itali a d 'oggi che organ izza sè st essa seco nd o le leggi
(Iella p iù integrale m odern ità , u sando i m e zzi ip iù e fficaci e p reve­

d endo ·10 sv il upp o fut uro del P aese.

La forma d ella ci ttà è generata dal su o piano regolatore come la
forma di una casa è provocata d alla su a p ian ta : n ecessità quindi di
essere coeren ti, ordinati e m oderni , se n za limitazioni ~u lt ura li .

11 f ervore che anima il lavoro d egli urch i tet ti , d o vr ebbe dare, n ei
.p r ossim i m esi . i suoi primi gra n d i risultati: a tten di.a m o l'inizio d ei

lavori del secon d o tratto di Via R oma a Tori no, attendiam o i p r ogetti
d el gran de Palazzo di Vi a d ell'Im p ero , attendiamo i progetti per i
nuovi ed if ici di G enova , Mi lano, B ologna . Firenze , apol i , Tri e­

s te. ecc . pre vi sti e vo lu t i d e i n uovi piani r egolatori .

l « piani regola tori » che trasformano e migliorano tutte le citta

italia n e son o ' tra i più grandi e duraturi se gn i d ella civ i lt à fascista:
I lOiTI son o d ettati da sole r agio n i u tili tarie , ma anche dalla volontà
Il' in n a lza re ogm centro u r h an o a I li vello d ell a nuova digni tà so ciale

d ello Stato.

U n a grande e iuesorah ile p ote nza meccan ic a r ic h ie de a ll e ci tt a u n a
s tr u ttu r a uzu almen te m eccanica. Larahezza xlel le str ade , resisten zae < ,

d ella pavimentazione, Fogna tu re e tub azion i , luoghi di so sta per vei-

coli, ecc. SUin o esigenze che ob b l igano il corpo della città a disten­
dersi , a m od ifica r si . a perfezionarsi : r is u lta così u n a nuova ana­
tomia <Ii questo COlìpO ch e ' r e n d e a ss u rde e irric on osci bili le forme

Ip r im i t iv e .

PIAN I

A tten d ia m o perciò che <Iai Ip i a n i regolatori a ssolutamente e n ecessa­
riamente moderni, sor ga n o architetture p erfette , sp len den t i e trion­
fanti che abbiano gli s tes si r endimenti d ei motori e la stessa si ­
cu rezza d ei 'n ost r i aeroplani , d ell e n ostre navi e d ell e nostre au­

tomobili.

l n u ovi p iani r egolatori nou hanno natur almente un puro valore
planimetri co : ad es si sono legat i lo st i le e la tecnica degli edifici

, 'h e so rgòno . E sono app unto queste sis tem a zio n i urbanistiche che
cara tter izzan o l a ver i tà dell'a rc h ìtet tura f uturista . P erch è, l'e si ur­
gen ti dai \bisogn i assillanti delle città, i p ia n i regolato l'i dimostrano
che quanto r egola va l'armon ia. le proporzioni e la h ellezza delle

vecch ie ci ttà è or mai inadatto e su p er a to .

Italianità è dunque adesione alla civiltà della nostra e p oca , amore
d el nuovo , ,a u d a cia e invenzione: forze animatrici che no.n negano ,
anzi permettono maggiormente quelle profon~lità ·cr ea t iv e . quel ­
l 'equilibrio organico e quella bellezza ch e son o semlp r e sta t i i se gn i

e tern i della nostra st i r p e .

organizzata

1934
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E.ODORIZIO

RURALICASE

::(1 estetica irueuratrice del paesaggio fI cu i
intimamente si ricolleggann,
In regime di es te tic a fu turi sta è garantita
la di sciplina deIIe funzioni d elle aziende
. peeia li zz ate come quelle v inicole e i ca ­
seifici . I vi tutto ciò che è in u tile vi ene
e li m ir/a to, tutto ciò che è utile v ie ne po.
tenziato a l massimo grado ai fini es clusi ­
vi d eh produzione . Tutto vie ne s is te m a.
to ne l m odo più razio na le . Quello che ()oC .

oor re a ffe n n are è il principio generale in­
fornlatore , dare la v a rola d 'ordine p er la
b atta ;;lia d el rin no vamento dell' arch it ettu­
ra rurale. A ll'este r o qual cosa è sta to fatto
da tempo in que sto se nso . Basti ri cordare
la n ettez za e l'o r d ine d eIIe ce n tra li d el lat.
t e sv izze re. cos tr u zio n i non a nc ora r azio ­
na li m a -g: à indirizzate notevolmente !'C ­

co ndo cr ite r i lo gici.

N on si diC" che p er attuare questo pro·
gra m ma bi so gna v inoere le ostinate diffi­
d enze d ei co n tadi n i . Se d iffi coltà vi s arim ·
no e se sa ranno d i n atura finazuiaria è
augurabile che es se s ia no mitigat e dalle fi­
n anze lo cali se non da quelle sta tali . Chi
n on ri oorda l 'incredulità con la quale vena
n e a cco lt a l ' i.>tituzione d eII e ca ttedre am b u­
lanti di agric oltura che d iffonde vano prin­
ei :pallllen te il ve r bo d ella co lt ivazio ne in·
tensi va e razional e d el gra no ? O ggi questa
m er:lviglio sa m a.<sa di co n tadi n i italiani ha
v in to la b attaglia più b ella: quella d el
grano v olu ta dal Duce. La p opolazione ru­
rale v i ncerà anche la sua batta glia archi­
tettonica. Oggi in It alia è apparsa l ' alba
di una creazione integrale di organ iz za.
zioni rurali assolutamente razionali. E' una
vision e su pe r ba m otivo di o r go glio e <li
fe de n el di venire ùmano . Saranno le case
di Sa bau di a. L'esem p io è s tato d ato . TI
modello è s tat o cr ea to . Tutto quanto di
p iù progr ed lto in fatt o di tecnica d eII e co·
str u zio n i e dell'arre<l am ento rural e è s tato
reali zzato d agli arch ite tt i e d a,i progettist i
n o vat ori tro verà in Sa bau dia un 'attua­
zione ve rfe tta . Necessità funz ionali , b ell ez .
Za es te ti ca , p ul izia , ig iene, tutti que st i ele_
m enti vi si tro vano r iun iti in una sin tes i
organ izzati va mod ernissima che accoppia
la co modi tà a lla bel~ezza , l 'ut 'Età pr~t ca al
henes sere. Sa rà u na teoria d i case li n de ,
ord ina te , co s tru ite coi nuovi material i d ove
sar à aboli to tutto ci ò che è fron zolo d ec o·
rat ivo di un cattivo gusto p a,ssato. L e nuo·
v e costr u zi-oni sar a n n o ca ra tterizzate d a Iii.
n ee se m pli ci essen ziali geo metric he di ef·
fe tt o es te ti co rh pondente a l gru;t o delle
nuove ge nera zioni ed u ca te da una r ealtà
dura e austera che fu i n certi m oonenti ter·
r ibile. Questi motivi d i se r ietà , d i bellezza
este tic a. d i o r d ine e d i annonia influiran·
no a nche su lla p sicologia d egli ab ita to ri
d elle m oderni ssime cos truz:on i rurali. Que.
s to prob le ma r ientra cos ì in uno più va ·
sto di asses tam en to e di e d u cazione na­
zional>e

ralleristiche di clima, di cultura e di vi ta
della fam igl ia co 'onica .
I : concorso .<peciale ch e sarà bandi to per
il Lazio compre nde tre ti pi di centri agri.
coli riguardant i unità poderali da cento,
c'nquanta e venti ellar i in determinate con·
diz ioni di cultura e fissa premi per i vino
citori per un complesso di lire 12 mila.
Analogo concorso è g'à stato bandito ano
che per la T oscana, m entre per l'Emil:'a e
per la Lombardia ne è stata già ultimata
la com puazione.

PIPPO O RIANI

st re lle ceram iche poichè dat o il genere par­
ti co lare della lavorazione pareti e pav im eJI­
ti ve ng ono lavati con gett i d'acq ua a pres­
sione.

A nnessi alla centrale SOIl o pure alcuni
reparti per la rrasm orm azi on e del fa' te in -
venduto i" burro e per altr i sjruttamenti in­
du striali. E' infine tlouu u di cabin a ele t-
trica per la car ica degli accumulatori d-egi';:-, .
autocarri usa ti per la raccolta e per la d i_~
stri buz io lle del latt e. .

MONZA
Trasportatori cestelli e bidon i

n
Da ques ti cen u i descritt ivi e tecnici risu lt a
eviden te quanto grande sia l' .ni po r .anza
dell e « ce nt ra .i w come princpio per una
pi ù vasta orgmlizz az :one rurale e com e ri­
sult ato gi à raggiu nto: è aug ur abile che tutt i

. i co muni d' Italia ded ich ino ogni loro
op era per d isci plinare il vas to cam po di
questo pr ezi oso alimento, assurto per la se­
lu te e lo svi lu ppo fisico de.; pop ol o a vero
e grande pro blema socia'e.

CONTADINI

PER

D I

CE NTRALE DE L LAT T E
La va bottiglie (capa ci tà 3200)

Circa la costruzion e ben po co occorre d i. .,
re: i dati di [une' onamen to so pra accennati
dimostrano chiaramente in quale conto
d ebba essere valutata la piant a ed i ma ­
teria.i dei ri vestimenti interni . Tutta la
strut tura corris ponde in pi eno alle neces-
.•it ù, i pavimenti sono idrofugh i in:n tacca­
bili da i grassi e resistenti, le pareti so no
ri vest ite sino ad una cer ta alt ezza di pia.

senza ve n ire rotta ; ciò che assi cura da ogni
manip olazione. Le bottiglie quindi passano
al refri gerante, e cos ì i bidoni riem piti de.
sti na ti ai lu oghi di grande cous um o , qual!
gli istituti, »ospedali , ecc . Da qu esti, le bot­
ti glie ve ngono caricate i'n gabbie a scu rn ­
partimenti , quindi di stribuite du e volte aì
giorno ai ri venditori nei d iversi cen tri d i
conslllnu. Bottigli e, bidoni, gabbie , autoc arri
rispondon o a criter i razionali studiati in
ogni minimo det taglio , sino a to gli ere le
bottiglie dalla luce so lare esse nz iale all a
conserv azione del latt e .
Gli im pianti della cen trale .<01lfl della ditta
in g. Sord i di Lodi e S. A . Rigamonti d i
Milano. '

C AS E

CONCO RSI

Lo spopolamento delle campagne è generato spesso dalla maggiore attrattiva

e dal benessere della oittà: il c ontadin o che studia nnn ha più pace nella ves­

stma situazione della casa. Des id e r a la vita veloce, comoda ed umana dej centro

urbano. Soltanto potenziand o l' organizzazione meccanica deH'~ricoltura si darà

ai rurali la pessibililà d i produrre e di vivere modernamente. La città deve

andare verso la campagna, S i devono ricostruire i paesi e farne dei picco li centri

dotati di a u tor imesse , d i piscine, di lavanderie e le ttri c he, di ca m p i spo rtivi, di

100::,1 i d e d icat i al cinema e alle radiotrasmissi o ni, con tu it e le oomodità n on in­
fe r iori a q uelle ci ttadine. Il vecchio tipo del c o n ta di no d e ve tasota re il p os t o

a l contad ino cosciente della o ivi ltà e d egli apporti m ecoan tc t, P e rfe z ion ando le

com unicazioni veloci t r a luogo e luog o , i l paese diventerà fi n al m e n t e una Conti­

nuazi one lo g ic a e g iu s ta della città,

h l seg uit o ad lIina riunione te nut a pr es­
so il S in dacato nazionale fasc ista ingegne­
ri da una commissione di sp ec'a lis ti, in cu i
era allche rappresentata la Di rezione gene­
rale di San ità, per lo stud io dei problemi
della casa rurale, son o stat e com pletate le
norme basilari di un regoiamelllo edi: izio
rurale ed .è stato proposto un conc orso a
caralle re naz ' ()nale per la pr ogettazion e di
tipi part icolari di « case rurali» più ri.
spo ndenti nelle varie zone alle speciali ca.

Vi sono cas e di con tad in i che so no sopruv.
viven ze a nacro n is u che di un p eriodo d i
in f'er .or ìtà e d i m ortifìca zio n e , Paesaggio
soo n fo r ta n te (a nch e se è tradizionalmente
pittoresco co me col ore locale nella pittura
d ei paes i sti ottocentisti in ritardo). Gri­
gio re desolato spo r co di letame, che dà il
tono a tutta l ' abitaz :on e e c os t ituisce il

• vivaio d e l.le mot'Che . Spettaco lo anch e più
triste so tt o la ca n ico la . R azzolano n ei CO I' ·

tili e n elle a ie delle ca·se co lo n iche tornle
di bambini sud ici , pittoreschi anche quel.
li seco nd o la vecchi a m entalità che trovava
d elizio si gli scu gn izzi napoletani contrar ia ·
m ente ad o gni concezione di di gnità uma·
na. I buoi , le mucche, i cava li!; so n o p er.
m anentem ente sporchi di l et ame 'v er l 'in·
cu r ia colla qual e so no state costruite e
qui nd i vengo no n ece .sa:iamente tenute l e
sta l.e. Le ab itazio n i d egli uomini !'On o co n ­
trar ie ad og n i r eg{)la elemen tar e d ' i gi ene.
Quattro pielre e quattro m a L oni ~mm &sa,li
spess o se n za in ton aco co me l e bait e di
m onta gna. Case costruite d agli ab ita n ti
s te ssi se n za r egole e sen za dirett ive. Sca r ­
s i tà d 'aria e di luce p er il mal cu rato col .
lo camento d elle fin estre spesso piccole e
insu ffi ci enti. A r ia v iziata dal tanfo d egli
o dori an imali e della coa b ita zione. P enom­
b ra p u llu lan te di m iasmi. Catapecchie
m alsane con tutti i p ericoli d ell'intossica·
zione spesse vo lte n on su fficientem en te
n eutralizzati <I all 'o ssigeno d ella cam pagna .
Impressione di m iseria . R ea ìt à sp or ca . Que·
s to p anorama è s ta to a tt en u ato in questi
nltimi l O anni da cost ruzioni d ecorose in
gra n numero , ma n on ancora risp ondmHi
aJe esigenze della n ostra m odernità. L a
nuo va estetica di vita esse nz ia lm e n te otti­
m istica d eII e nuove generazio n i ri v u dia
l'aforisma di F la ubert per cui la poesia
co me il sole mette dell' oro sul letame. Pre ­
scin den do d a p r egiud izi di ordine m oral e ,
questa d efinizi one è p er n oi inaccettab il e
ta n to m e tafor icamen te che nel caso co n cr eo
to. E' una qu es tio ne di mora :e di v :ta pri­
ma ancora ch e di este tica . Il fu tu r ism o,
m a estro di vi ta, ha rin novato e s ta .r inn o­
vando in o gni ca mpo il cos tu m e . Gi à su
queste co lonne h o p arlato d i architett u ra
rurale iildicando il l avoro d a compier si .
Sc r ivevo due a n n i fa: alle vecch ie catap ec .
chie malsan e occorre sostituire le ca.~e do .
ve tutti gli am bient i siano per vasi di aria
luce e sole , gl i anti do ti . più ef f icaci delle
principali in tossicaz ion i . Per esem pio alle
odiern e sta lle sudicie di :etame accu m ula·
to bisogna sostitu ire stall e m odern e di fa ­
cile puli zia amm ucc hiando il letam e indi.
sp ensabile alla concimazione de lla terra in
luogh i app ositi possib ilmente a di screta
distanza dalla casa stessa sul.a qr.usle atti.
rer ebbero le m osche ed una quantità d i
altri inse tt i fast:diosi nonchè veico li d i in­
fezioni. Tutte le funzioni della casa rural e
devono ·trovare .nei nuovi m odelli fut uri.
sti la lor o pi ù logica applicazione e nello
stes .' o tempo fornire una visio ne di be:lez.

RIEMPI ·Bi DONI

AuTOMATICO

MONZA
del peso

• PARTICOLARE

LATTE

controllooon
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SI riem pie sinu al gius to li vello quilllli
cess a l'azione del vuo to ed il la;te elll ra
Ilella fase d i sosta . Su perata la sosta v ie .
n e immesso nel serbato io d'aria sterile
per passare poi alla sez io ne di raffredda.
m elllo ad acqua fredda e per ultimo nella
sezi~ne. di ,surraffre cfda ment o che lascia per
aVVIarSI al serbator di ' conservaz ione del
latt e pastorizzato. Da tutto 'questo si rileva
c~e da quando s'iniz ia il ri sca.damento (pu .
laura com presa ) fin o a quando il tatte giun .
ge ai serbatoi di conservazio ne, esso scor.
re senza illlervento di pompe, in Wl ciro
cuito chiuso non esposto all'aria dell'amo
bi elll e e l ' intero ciclo del suo m ovimento
si svolge i.n mcmiera com pletamente auto.
matica.

Qu esta Cllpsu la UOIl può essere manomessa

stra espos iz ione, a quest'ultim a che rit e ,
niwno funzionalmente raggiunta e che pu ò
esse re segnalata come esempio per la per­
fezione d'impianto e per la sua fun ziona­
l it ù, Esteticamente infatti , essendo i co .
str u ttori par ti ti dal conce tt o di creare lilla
costruz ione in tutto e per tutto risporulento
alle varie neces sità di lavoro e cercando
d 'usu fr uire nel modo miglio re del/o spaz ,'o
tt tl isos iz io ne, l' edificio è risuaoto a 1ll o vi .
menti ed intersezio ni d i masse, ad apertu re
vaste, organico in ogni sua parte sen za ri­
cord i stil istici superati da ll e nuove esperien­
ze cos truttive .
Questa centrale de l latte è un ese m pio l i­
pico di organ izzazione ru rale: è in fatt i il
nucleo vi tale d' un orga n ismo che a.laccia
le fatt orie e gli all evam enti di latt ijere
dia vas ta folla di ' cons u mato ri, ev itando
di sp ersi on i inuti l i d 'en ergie, garan te ndo la
ge nu in ità dell'nl im ento .m n o e con troll ato
igi enicam ente con tutt e le maggio ri garan­
zi e . A cura della « cen trale l) il latte, dai
post i di raccolta . viene portat o allo sta bi li ;
m ento do ve ha inizi o il trattamellto di d pa­
storizz azione w, Questo è il procedim ento d i
lavorazion e del latte che n e assicura la
ste ril izzaz ione, senza per qu esto alt era rlo
nella sua compo sizi on e fisico .chim ìca e
manten endone in tegre la parti nutrienti (v i­
tam ine) . Dai serbatoi di ricev im ento del
latt e cr tulo qu esto è spint o m edian i» pomo
{le ...pec 'ul! nella sez io ne di pr eri scaldamen:
to e ri cupero di calore di uno sp ecia le ap .
parecch io ove viene riscaldato ara tempe
rntu rn d i 42° circa, m edi an te l 'utilizzazione
del latte nustori zza to di rito rno. Da questo
passa al filtro e dopo ques ta pulizia ritorna
f:i ricu peratore nella se z io ne di ri scalda­
m ento ad acqua calda ove v iene ele vato ,
lilla temperatur a di pastorizzazione per sce­
ri cars i in un serbatoio di com pe nsazio ne.
DaL serbatoio di com pe nsaz ione il latt e calo
do è tuniiato al singolo serbatoio d i sosta
per eff et tO di una leggera sot traz ion e d 'a .
ri a (v acuo) fatta nel m edesi mo. Il serbatoio

A ltra part e dello stabiEmento è dedicata
alla pulizia dei bidon i e delle bottiglie. I
primi ve ngono lavati con acqua e soda a
70 gradi e ster il izzati in una m ed esi mll
m acchina a vapore , indi ri sciacquati in ac .
qua . sterili zzata, dopo di che passano al·
t'anJ)ar pc,chio sp eciale per un'ultima ste.
ri:izzazione a secco; le bottiglie in vece se.
guono il pr ocesso m eccan ico grand ioso di
un impianto automatico com pleto , con trat .
tamen to mediante soluzioni caus tiche calde
e fr edde, quindi con acqua sterilizzata, al
pu nto di passare pe r la lavatura non m eno
di 16 volte. Da questa ma cchina, davvero
in teres san te, le bottigli e passano ancora
automaticam.ente alla m acch in a imbottiglia ­
tr ice rotativa, dove ve ngono riempite nella
gius ta m iSllra, per poi con tinuare, sempre
au tomaticam ellle, a.la macchina tappa trice
che pro vved e a:l'ap plicazione tIeli a capsula
d i all um inio a ch ius ura erm etica e brevet ·
tata colla dicitura de:lla « centrale » e il
giorno e numero de ll a se ttimana di produ.
zio ne e d'imbottig:iam ento ,

latted e l,
I

CENTRALE DEL LATTE
Sala di ricevimento

CENTRALI
IAI vi ta m od erna ha tro vato nella nuova
architettura la sua log ica pro iezione stio
li sti ca, L e città stanno riorganizzandosi ur­
hanist icam ente e rinnovandosi stilis tic amen­
te per aderire sempre più strettamen t.e alla
vi ta co llettiva e migliorare quella in divi­
duale dei pro pri ab itato ri . Me ntre le ne·
cess itù di rinn o no si stan no facendo sem.
pr e più in tense e nelle ci ttà gli sventra ·
m en ti e le ri costruzi on i seco ndo i vari pia.
ni regola tori si seg uono sem pre più rup ida­
m en te, ben po co è stato fatto per i cen tri
agrico.i do ve, a part e Littoria, citt ù rurale
com pletamente creata ed organ izzata seeo n ­
do i più modern i criter i sia de lla tecnica
agr icola che de l benessere individual e ac­
coppiati ad una ri soluzione este tica abb a.
stanza aderente allo spirito d ella nostra v i­
ta m eccan ica, e Sa baudia, che da qu anto
ci è dato ved er e dai progetti , sarà , st ilis ti.
camen te, più raggiunta d i Littoria per la
modernità integrale di tu tt e le sue cosrru ­
zioni, non esis to no ancora nè i piani n Ì!
le basi per l'inizio d'un rinnov am ento com ­
pleto.

ORGANI ZZAZ IONE RURALE

La nuova este tic a arch it ettonica, partecul»
da neces sità stre tt amente funzionali e 11111u­
landa l'esatta di stribuzione di tutti gl i ele ­
ment i d ella pianta ai fini della creazione.
non può esse re assolutam ente scartata Il

priori nè se si tratta della costruzione di
fattorie o di silos o d i m agazz in i di rac­
colta, sosta e deposito dei prodotti ogricol i,
nè , tonto m eno, se si tratta dell'ab itazio­
n e del con tad ino o del pr opr ietario ter­
riero .

Avre m o così nel primo CllsO de i grand i
fabbricati rurali cos truit i secondo le leggi
funzionali e costruttive pro prie degli sta ­
bilimenti industrial i e nel sec ond o caso a­
bitazioni igie n ich e, pratiche, confortevoli ,
di sposte secondo I' orien mzione migli ore.

Non è necessario dilun garci oltre per di-

m ostrare quali SillJIO i van taggi dell e .rnta.
zion i moderne nei confront i di quell, at .
mali dei contadin i: essi sono certamente
ev identi C{1 il con tad ino stesso, libero da
pr egiudiz i culturali che gli facciano avere
pur .•co.~ri J-reJer en _e st i.lst i~he, non ch .ede
altro che una casa più bella e più sana
che gli pr ocur eT/ì una vita individuale mi·
gu ore , /Y piuttosto necessar io convince re il
proprietario terriero dell'utilità d i riforma.
r e ed. organ izzare scie n ti ficamente la pro.
pria fat toria e creare, col. 'aborando in que:
sto co n gli altr i possiden ti della stessa zona
agr icola, dei cen tri di raccolta, selezione e
;,mercio dei prodotti delle varie tenute, col
vantaggio d i unificare i tipi di mer ce e di
offrire agli acqu irenti prodotti costan teme n .
te nguali , ' e di ri for ma re sia este ticamente
che praticamente le ab itaz ion i dei con ta­
din i addett i al hworo delle terr e di SIUl

pr oprietà. E siamo certi che, qruindo nelle
costruzion i rurali, siano esse fattorie , stai·
le , sil os, caseifici , cen trali del latte o de.'
positi enologici o ab itazioni, si saranno sin . .
ceramente e profondamente seg uiti i cri.
teri del più in transige nte fun zi onalism o,
nelle case si saranno dim enticati i motivi
regio na: ist ici e fo lklo ristici che variano dai­
la « baita » aU' immanca bile « chalet sv iz ­
zero» e si sarà valutato più seriamellle il
fat tore morale, econom icu , igie n ico e pr a­
tic o , le realizzazioni nOn pot ranno che es ·
sere moderne poichè aderiran no a necessi.
tIÌ attuali e saranno forZlltamente obb li ·
gate tul in terpretare lo ., pirito costrutt ivo
del nostro tempo,

MONZA

CENTRALE

DEL LATl E

CENTRALI DEL LATTE

A tit olo d' esempio slù la verità più sopra
afferm ata, citiamo le « Centrali del Latt e »
in generale e quella di Monza - di cu i
abbiamo alcuni dati precisi - in parti co .
lare.
Ci riferire mo quin d i , nel corso della ,no-

DELLA
MILAN O

INSEGNAMENTI
T R IENNALE DI

CENT R I RURALI

Azione vi gorosa di coraggio e desi­
d e r!o d'evoluzione dovr anno rinnovar e
molte mentalità sorpassate e dare un
respi ro .se m p re più fascita a lle c os-r u zt oni
d e i centri rurali. Chi ha la responsa bil ità
d ii studiare , finanziare , attuare cost ruz io n i
di proprietà e ut rlità collettiva deve orien ­
ta rsi ve rs o i concetti di modernità e razio­
naIismo che meglio rispondono ai fini pra­
tic j, economici, igi enici e possono ed uca re
il senso estetico dei rur a li in tona ndolo al
tempo fascista .

Anche l'edil:zi a sportiva d ev e essere curata
e razionalizzata n ei centri rurali, come
ogerì altra attività di éd ilizia diretta alla
creazione e funzionamento de i se rv izi e
delle cccnunicazioni.

La tecnica a gr icola . la macch ina . sii in ­
ci ta m e nti , hanno rimosso d a lla tradiziona­
le 'sta t ica , dalla pregiudiz ial e avversione

alle rirmovazl onl, le masse .rura li italiane.
/I la voro d ella penetrazione prapagandista
di educazione e istruzione è solta n te. agli
ini z i, e pure ha già dato frutt i notevoli .
Biso gna insegna re e d imostrare ai ru ra li
che le case brutte, antiestet iche, antigieni­
che, irrazionali sono il frutto d i calcoli sba­
glia ti. Sar ebbe im p or tante regolare e co,ntrol­
la re m a ggiorm ente tutte· il complesso svil u p­
p o d ell ' ed ili z ia rurale che per t roppe consi­
d er azi on i .nòn si dovr ebbe p iù la sc iare a l­
l'arbitrio d ei « folcloris ti ), se n ti men taB ;
dei tradizionalisti per partit o preso ; di pro ­
gett isti e costruttori provvisti d i scarsa co m­
pot enza tecnica ,o a rch itetton ica ,a rt is tica .

l rurali it al iani n ella tota lk à , ed in m cd o
singc1 a re le ge nera z ioni rural i nuove, ed u­
cate nel cl ima d e l Fasc ism o , hann« offe rto
prove di gra nde co m p re nsione rispondend o
agli ordini d i mobili tazione e real izzan do
grand i vittori e all a Patria fa sci sta . I rura li
hanno, visita ta la Mostra d ell a R ivoluzione
fascista , ed ammirando la pote nte realiz­
zazione futu rista d e b bono avere avu to una
rip rova che la Civjltà Fascista potrà tro­
vare es pressioni e imp ron te vigorose, po­
tenti, durevoli , or jginali , inconfondl b ili per
la volc.n tà e genialit à del CAP O , e attraver­
so il lavoro tecnico e artistic o dei novatori .
In tu tt i i settori d i attiv ità: a com inci a re d a
q uella ru ra le .

Chi ha interes se a li'edilizi a rural e non ha
ce rto dimenticato di v isit are a lla T rienn a le
di Mil ano la Casa del fattore, nella quale
era no es posti modell i di grupp i d i fabbri­
cati necessari al funzic 'llamento di un'azien­
da agraria t ipica d ella Lom ba rd ia .

L'insieme ncn so lo è a p p re zzab ile, ma an­
che lodevol e perchè rapp re se n ta un a som m a
di sforzi per togliersi dalle vecch ie, d ecre ­
pite fo rme e concezioni. e tndirizzarsi ver­
so la n uova e b rilla n te a ffe rmazione del
raz io n al ismo.

Com men ta i in u n gicrnale agra rio, a su o
te mpo, elogiandola . l' cpera d el Gruppo Ar­
chitetti Bresc iani.

Questa Casao de l fa ttore è sta ta d iscuss a ed
anche molto crit ica ta. Essa è un m odello
un tipo, u na rea liz za zione nuova : l' ar ch itet ­
toi ed il tec n ico agri colo che ' l'hanno pro­
ge tta ta potranno real izz ar e benissimo mcite
a lt re costru z ion i d el ge nere , adeguand osi nel
m ig lior modo a lle va rie necessità ed a lle
fu n zio ni particolari .

o N E

A. GUERCINI

luppo e possibilità avvenire d ell 'agricoltura
ÌJtaliana.

Il trad iziona lism o rurale ha ritardato e ar­
r est ate. spesso , la marcia del progresso, del­
l'i.ncreme nt o , d el perfezionamento produt­
tivo. T utti se n e sono accorti allorchè il
DUCE ha imposto al moviment o p rodutti­
vo econom ico politico dei rurali ita liani
ritmo cel er e e di na m ism o fascis ta.

No n si l'essono ignora re , nella lo ro reale
portata, le cond izioni ' economiche presenti
dell'agricoltu ra ita liana. Condi zioni abba­
stan za dure, come del resto è p er quasi tutti
gli a ltri rami di a tt ivi tà econo mi ca .

Dobb iamo essere ottimisti 'se pensiamo che
in a lt ri paesi si stà anche peggio. E ' bene
riconoscere ed esaltare a ncora la grande
effi caci ssim a te m pestiva porta ta . d alle prov­
videnze che il G overno fascista ha di spo­
ste, e continua ad attuare. E sse i finanzia con
generosi contributi le attività costruttive d i
bonificamento, trasfor m az ion e fond iaria, la ­
vor az ione collettiva e industriale dei p rooc.tti,
irr iga zione; e molte al tre opere necessarie
per la vita dei centri rurali : , scuole, st ra­
de ecc . G li agricoltori faranno, pr ivatamente,
i conti colle loro di spcn ibil:tà finanziarie
presenti, e se m olti d i loro oggi non potran­
no costruire, attenderanno tempi miglio ri,
cercand o di mantenere almeno puliti ed ef­
ficien ti i loro fa b b ricati. L 'edilizia rural e - è
in p ieno sv ilu ppo e d ivenire. In ca m pagna
si continua a cost ruir e , a nche p rivatamente ;
e sarà b ene che la prop aga n d a per l'edili­
zia rurale modern a giunga tempes tiva a im ­
p ed ire il perpetua rsi d elle brutte e spesso
irrazionali costruzioni.

Si convincano prima i tecn ic i agricoli d el·
la bontà, bellezza, necessità del rinnovamen­
to ; collaborin o co gl i architetti m oderni a i
nuovi progetti e cerch ino di real izzare, d i­
mostrando praticament e la solidità d ell e
id ee .

CASA DEL CONDUTTORE DI FATTORIA

ANCO RA DUE PAROLE AI RURALI
- AI TECNICI AGRICOLI - AGLI
ARCHITETTI

Iz

L'efficace s in tesi musscliniana p rofila nel­
le sue l ìn ee chiare , tu tt a l'ampiezza del pro­
b lema ita lia no d ell 'ediliz ia rurale . Nell a sua
com pl essi tà poliedrica questo problema in ­
teressa l' esercizio tecnico-econ om ico del­
l'agricoltura e delle industrie a H:n i e d e ­
rivate , 'tocca fondamental i questioni poli­
t Ìiche soc iali connesse all' ar ginamento
del lesodc. d ei rurali dalle campagne , al­
l'incremento demografico rur al e , all ' at ­
tuazione d el p ia no d i rura!>z za zione italia­
na , Ed è squisitamente umane .

In questa pagina che la Città Nuova in te nd e
dedicare all 'edilizia rurale, potremo aff ron ­
tare un gra nde numero d i problemi ricer­
candone solu z io ni razionali , pratiche , econ o -

· m iche coi criteri più a r cljt ì e m oderni d el­
l'architettura moderna. Sempre collo sp irftc­
realizzatore di chi conosce l'agricoltura e
vuole operare per il suo con ti n uo poteri ­
ziamento,

L IMITI D'AZIONE PER
L'EDILI ZIA RURA LE

« Terzo fattore per trattenere i ru ral i nei
loro vill a ggi è quello di far loro conosc ere
e u tilizzar e i ritrov at i della tecnica e d el ­
l"inventiv ÌJtà scien tifica mederna . Il vi llag­
g:o d ev e avere la luce , il tel efono , il c in e ,
la radio , e un sistema di strade che faci­
li tino i traffi ci d ell e d errate rural i e il mo­
vimento d egl i uomini , Se il vi llaggio ha
l'aspetto di una prigione , il contadìno ten­
terà di evadere ll .

E ' bene chi arire su bi to che, fatta eccezio ­
ne per tutti i problemi urbanistici ri guar­
danti la ci ttà, la gran d e òttà, no i vogl:a m o
che affiorino e si agitino in questa pag:n a
tutte le attività costruttive d ella campa gn a
e quelle che d a.nno v ita, rinnovamento , 1'0 ­
te nz ia m en to a i ce n tri r ur al i.

A m piezza d i orizzonte capace di ge nerare
senw di re sponsab:lità ed orgogBo in tutt i
col oro che in tendono ded icarsi cc n entus ia ­
smo allo studio realizzatore di tutti problemi
tecnici, economi ci, pratici , estetici dell ' edi­
liz:a rurale.
Ampiezza di or izzonte: pensando a lla gra n ­
de molteplid~à di aspett i. cc·nsistenza, sv i-

Littoria : grande a ffe rm az ione d i pote n za e
d i civiltà ' fa sc ist a . Sabaudia : grande affer­
m azion e d i ed ilizia rurale m cd e rna : p u nto
di partenza per nuove e sempre pi ù ardite
realizZaz ioni nel campo agricc1o. O écorre
dare ' urt si nte tico sg ua rd o d i rassegna a quel

, p oco "o tanto che si è fa tto fi nora in Ita lia
f:o m e :a p p lica zion e d i a rchitettura moderna
alI ,:, .<:,:,mi>a gna.

Una ' p ri m a es p osi zione na zionale di edili­
;zia rurale m od erna potrebbe essere rapid a -
· m ente c..ga ni zzata a Firenze, si m ultanea­
mente al le mo lte a ltre esposi zioni che a n ­
d ra nri o a comporre la M os tra naz iona le d el ­

: l' Agricolt ura, in oc cass icne d el prossi m o
c Maggio F iorentino ll.

La.ncio questa propos ta sicu ro che potrà
realizz arsi contando su lla buona volcntà d e ­
gli organ:zza to ri d e lla Mostra nazional e ,d el­
l'Agricoltura e sulla ra pidità d i lavoro e rac­
éolta d i material e da parte eJ,ei p rogettisti.
F òto grafi e - grafici -mo~elli - p u b b licazioni va­
r ie ed ogni altra utile documentazione
può convogliarsi pel prossimo m a ggio a Fi­
renze, allo. scopo d i esami na re l'od iern a

· situ'àzione di partenza, fare un 'afferma­
zione e penetrare sempre p iù , colla pro­
poganda, presso i tecnici e p resso i ru ra li
italiani.

P UN T O DI P ART ENZA

Basterebbe aver presenti i p ro gett i di Sa ­
.'baudia , tu tt i in stile razionale , Chiesa com­
: p resa, per .sentire ch~ r a n ima si apre ad

un largo respi~o d i rinnovamento e d i sod-
d isfazio ne .

GRUPPO A RC H IT ET T I BRESCIA NI

in un recente articolo intitolato R itorno
alla terr a, il DU C E ha scritto: « In molte
nazion s europee ed anche in Italia, le co n ­
d izion i delle case ruralt sono assolu tamen­
te deplorevoli. Mancano lo spazio e I' Igie ­
ne p iù p rimitiva . Il giovane contadino che
durante gli anni di se rv iz io militare ha
visto le case d ell a città, trae il confronto
e no n si adatta fac ilm ente . A mio avviso
una casa ampia é d ec en te è indispensabi ­
le, se si vuole che la famiglia d e l contadi­
no res t j unita e nen si d isperd a con l'eso ­
d o verso la ci ttà .

~rallel i' a i concetti che go o ecc
nizzare-t a l massimo le aziende agrarie
ed a veloCizzare i ri tmi di produzione , tra ­
sforrnazlone , sc ambio , porremo i concetti
d ell'a rc h itett ura funz:onale applicata a lle
multiformi esigenze rurali. Dall'armonia del ­
le az ioni non potrà mancare d i d er ivar e una
conclusiva armonia di realizzazioni util i ai
fi~ i nazionali ed altrettanto ' im por ta n ti per
l'economia a gricola ,

Non è q'U~8tO un p rogram ma, ma un a d ir et ­
't r ice di m a rcia , un p iano d i az io ne per

·quanti, 'a rch ite tt i, te cnici agricoli, appass ic.
nati co mpete n ti di agricoltura e d i edi lizia
moderna , vor ra n n o disegnare. sc rivere, p or ­
tare su q uesta pagina, le id ee p iù nuove ed
ardite, già real:zzate o in pote nza d i realiz­
zaz:one. lo mi ade prerò per a r m oni zza re il
lavoro ' e ' coordin are l' azione d ' av anguardia
colla p assione d el tecnico agricolo che p er
p ri m o ha sos te n uto nella sta m p a agraria ,
nelle" 'orga~ izzaz ioni , nelle istituzioni, n ell e
r iunioni agrarie ,l"importanza deIl'arte d e i

· novatori applicata alla pubblicità , esposi­
" z:on" " presentazione dei prodotti agricoli,
· ed ha illus irato l'archit ettura moderna con-
· s igl iandone la diffusione ed a p plica zic ne
nell e campagne .
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DELLA LITURGIA NELLA NUOVA

ARCHITETTURA DEL TEM PIO
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EFEDE

Dovreb be essere studia ta la presenza di una
vera e propria fon te e non un semp li ce ar­
macliello con ampo lle 00 unu vaschet ta,

Il batlbtero es ige re b be un 'e d icola sepu­
ra ta . Potrebbe fo rse il bau ìste ro trovare
anche sed e in un ripiano fra la cripta ed il
pavim ento d el tcm p.o con di sposizi one or i.
gina le che ora sa rebbe lungo des crivere .

lo archi te tto nico e non mobiliare, do , e e
come sa rà cos truita? La ve rità emana da l
Vangelo: dunque il suo per gamo si d o­
vrenoo vedere ben p ro ssimo al CO rtili

ecangel ii ; co me gli ant .ehì amboni oggi i l
pulpito se ne stacca e va lungi dal l'al tare
recando seco un pi ccol o crocifisso ed a l te ­
rando il suo sig nificato evangelico o rigina­
le, per diven tare spesso cattedra ora toria.

DELLASP I RI TO

L'urch ite tturu reli giosa ri fle tte necessa­
r iumente l'arc h ite ttura civ ile. Le chiese
romanich e e gotic he rispondevano al ro­
manico ed al gotico delle abitazioni.

La tr u-I ormnaione che va subend o l 'archi­
tettura odierna ver so una conso nan za coi
nuovi ritmi della vi ta e d ella scie nza ch ie ­
de un 'analogia nell e nuove cos truzion ì del
temp io di Dio. Ha pertanto ragione d 'es·
se re un'archi tett ura raz ionale an ch e nelle
eh iese' e nè fed e n è do ttri na vi si oppon­
gono . In qu esto campo la razionalità ha
due fondam enti : l'uno nella tecnica volu ­
ta da nuovi elemen ti ed ilizi, dalle nuove
corrisp ondenze geometriche che ne d eriva­
no e da nuove sor gent i di illuminazione.
L ' altro fondam ento, il principa le sta nel ­
lo sp ir ito e nel l e es igen ze del culto .

LO

A RC H. G O C A R

ROSENHE IM

portati daIl ' esterio rità ch e , vole re o
n o, ha pure il suo peso su ll a debole
car ne dell'uomo.

Sono caturite dalle matite d ei n06tri
artefici sp r azzi liri ci di un a luce p ro­
pri'a e potente che illumina, ·a ,ta·
glio di -faro, un certo e sicu r o avo
venire. A nche in questo campo gli
architetti futuristi italiani non 8i
possono accusare di ,al cu na derivazio­
ne: nelle loro alzate c reative è un'o­
riginalità prellamente e.attoliea~fa­
sc is ta e latina. E' st a to infuso nelle
nostre id ee-disegno-progetto una lu­
ce, una tonalità, una sensazione di
masse che non è altrove per la sem ­
plice ,r agio n';; che non è n el clillU!
spir itu :t1e c ch e non potrebbe es­
se re sen ti ta . :ùt creazione dell'archi­
t ettuTa futurista è vissuta IleI tor­
m ento più-intimo deI gioco di pro­
spett ive e di luci ; appunto p er que­
sto è il vero sta to d'an,imo d'oggi
e di domani. Abbiwno ,già detto e
ripetiamo: (( Creare » è il verbo d el­
l 'arehitettura futuri st.a.

Dom andiamo q u indi, così per tutte
le m an ifestazioni della ViL't, la luce
(feno m eno fisi co-costruttivo) an­
ch e n ei luoghi di c u lto come n­
avvicin amento alla Luce. (essenza
sp ieitual o], Domandiamo la linear i­
t à sch ele tr ioa -Irance scana dell e mas­
se e cred iam o ess ere so lo q ueste ca­
paci di dare ciò che v eram en te si
puo ambire d a parte {l i creazione
umana. Non s i deve cont òn uare nel­
l ' ostruzionismo verso ciò che s tia­
mo creando p er l'architettura r eli­
gi osa ; o ccorre la lealtà. La nostra
stessa arto nella SUl lineare etica
stru tt u rale non può p ermetterei se
non una condot ta fascista: occorre
co m p ren derc i. La sola oomp rensio­
Ile che quello che n oi fa cciamo è
nec essario ed è aimano bast erà p er
farci v ince re tutti i pregiudizi.

GINO BARBERO

N on si con ti nu i a dire, anche per
Tur chitettura religiosa, che la nostra
è arte primitiva. Bi so gna assoluta­
m entc di stinguere e non far spr eco
di voeabol.i inadatti, incomprensibi­
Iia ch i li pronuncia e a chi ti ascol­
ta. In ogni caso reh be a 'sai me­
glio essere primitivi che t':lls i : ma
noi , c non so lo nell'architettura, tut.
to tutto ahbiamo portato all'aderen­
za del tempo i'1l cui viviamo e in
cui vivremo. TI rilerito della nostra
architettura, spec ialmen te rreligiosa,
è quello di essere partiti da elemen­
ti primitivi, d 'averli amalgam ati nel
ce men to armato, nel velro e n ell 'al­
luminio, d'averli innalzati alla Lu­
ce·Vit~1 'pe r farne delle opere sen t ite
c sp on tan ee .

PROF. AD O LF MUESMANN • INTER NO DI CHI ES A IN

In tutta queSl<1 attività appare cvi ­
(lente che gli element i co tnlttivi
dell'architettura reliJgiosa , giunta al­
la su :! fase totalitarht, sar an no due:
l" retta c la curva . In tutta la loro
se mp lici tà lineare-grafica, in tutta
la lo ro nudità di cose prime ed es­
se nzi a li . La retta e la curva origi·
neranno, nel loro IllOvimento 1.a lnas­
sa , senza spezzare p er nulla la loro
linearità , mantenendo cioè n ella
massa s tessa quella nudità che le fa
assioma. L a r etta e la curv,a nlante·
nute integre dara n no vita all 'insie·
m e e in ess o sar à la luce (terzo ele ­
mento). Ciò implicitamente avvie­
n e p er legge di natura .

Se Ima Casa dei culto ci dcv e ess ere,
per la stessa ,illfonnazio ne data da
una parte del c redo , questa s ia al.
meno degna dell 'animo di oh i s i
sen te creato uomo dall'Essere d el
culto stesso , sia viva nel telnpo co ­
m e lo ho è il cre do, dia all 'uomo
la sen&lzione del tutto. ' Ci doman­
diamo dunque quale può esser e que­
sta sens azione in un luogo, anche se
sa cro, dove l'a n im o che tende ad
elevaI i deve s ta ccarsi , prima, da
un' est eriorità ch e agisce inversamen­
te e dannoSllnente. Dio si sen te in­
nanzi a lla lUltu ra nell a sua linearità
costru ttiva. P erci ò D io sarà p iù vi­
cino, o m eglio sar à più facilmente
avvic inabi le, nei lu oghi di cu lto
quan do si po a t ende re la Lui quasi

VALORI ESTETICI
DELL'ARCHITETTURA- RELIGIOSA
Anche in q uesto cam po s ia mo su lla
via delle reali zzazion i . Sta nno sor ­
gen do, spe ci alm en te all 'e st ero e p :ù
particol armente i n Ger man ia, le
nu ove str u tt ure re ligiose a tte a p or­
tare a ll'un isono le va rie potenziali ­
tà li r ich e delle zone urbane, I fu ­
tu ri st ì it a li an i prosegu ono ' con con­
tinuità l a loro opera di prepar az io­
ne , spron a ti dalla sicurezza in
u n a pross ima gen era le a ffe rm azio ­
ne . L'archit ettura religiosa ha inte­
ressato e dnteressa tutti gli ad eren t i
a l Movimento , da coloro ch e h anno
ormai impost ato il loro nome nel
Futur ismo mondiale a quelli eh c
stan no crean dosi alla nuova scuo la.
L ' a rchitetto Sartoris ha ancora una
vo lta affermata la tna gen ial ità li­
d 'co- co struttiva con case del culto
che vanno dalla gigan tesca « N òtrc
Dame du Phare » a lla serena c m era.
viglios am ente amh ien ta ta ch iesa di
Lourtier, FiIlìa e Or ia n i hanno crea­
to un progetto di chiesa ( prcdo­
minio del vetro e delf'allurninio II in
cui si possono ricercare le linee es ­
senzia li e le basi st rutt u ral i di tutta
quella che è la nostra architettura
Sll cr a . Altri mt cora lavorano con n on
nunor fede quali Panieoni, Pe~ruc.

ci, La Padula, D'Anl!elo, Matti..·m·i,
e('c .

c' Ce qui m'illflige , scriveva Ch arles Ma.
"ie D ulac , vcro artista cattolico e france·
.cauo, - c'est ele voir notre Mère la S.le
Eg lise, parée d 'horreu rs. T out ce qui la
manifesle ex té rieurement es t si, la 'd, el:.,
qui au·dedan s es t si hell e ; tou s les cf·
forts sont pour la r endre grotes q ue ; so u
co rps a elé dès le déhut nu , li vr é aux he·
Ics; p u is d e.,; art is te;; ont m is leurs am es ii
la par er. Jlu is la van ite et e nfin l'industrie
s'en , m elent , e t ainsi affu blée, on la l i·
He au ridicul e )l .

lvi è la m lSSlOlle per l'arc hi te tto mod ern o
e pe r la sua scienza sp iritualmente e tecn i·
e,u nente razio nal e .

FRANCESCO MARGOTTI

P er l'artist a cr istiano è una ve ra so ffe ­
renza en/ra re e r imanere in cer te ch iese
ed egli d eve ricorrerc ad un atlo di Fed e
nella Pr~enza real e. pe r ch iu ,lc re gli oc ­
chi su] rest o .

Cosl pure il sacra men to d ella pen it enza non
d ovr eb be ser rarsi in mob il i -pars i e pi ù o
m eno adorni d i intagli insi gnificanti , La
confessione è parte in tegrante d ella vita
cr ist iana ; è ri generozione, medicina, co n­
forto. Il conf essionale vuo le essere inserito
nell 'architett ura e dovend o l'ar te apportare
illust ra zione a lla Fede, la part e es terna d el
trihunale d i pen ite nza ri ch ieder eb be d'es­
t e;;~ ad orna d i pittu re isr ira n li fidu ci a nel.
la m isericordia divina .

La graude mi ssione d egl'i arcrntetti cristia.
n i è di ricondurre la I:urezza e la casta
hell ez za nella Casa d i Dio. La semplic ità ,
La Fed e , la l iturgia so no per ess i gu id..
;;icura, mentre noi art isti cristiani li se ·
guiaulo co i 11 () ~ l ri vo t i.

L'archit e ttura ra ziona le app or ta sever rta c
purezza di vol umi e di linee, n on respinge
la pittura mural e e ve trar ia , I sa nt i d i cui
erano adorni i pilastri , i muri le ve trate
delle nostr e nntiche ch iese tro vavano un po .
sto assai pi ù r azion ale che no n ogg i in
cer ti a ltari ed altarin i.

La cerimon ia e la liturgia dell a consacra.
zione d el fon/e battesimale sono d en se di
sign if ica ti e d i sugger ime nti .

Altri quesi ti da r isolver e so no qu el li del ­
l'organo e della Via Crucis . L 'o r gano n on
d ev'esser e strum ento eli co nce r to, m a d i
accompagnamento al l e laudi , Il uo post o
è adi acente al coro e non all'ingr esso. -

Era una massa di m ar tiri e bea ti ch iama ti
quasi a sor reggere il tempio con la lo ro
sa ntità e sem b rava no compiac ers i di di ­
sce ndere dal Cielo, essi in glo r ia, co i I ra­
tellì ancora m ilitan ti, melt 'u do razìo ne e
nel cult o di Dio su lla t err a.

La liturgia non prescrive gra ndi quanlità
di ceri: il cer o e la lampad a hanno più
ufficio simb olico che illunlinat ivo. La lu·
ce elett r ica nei più d ei casi è irrazional­
m ent e in stall'ata . Essa non' dovrebbe mai
offendere la vista come fuo chi d 'arlificio ,
ma dar luce a i fedeli ed ai 10'1'0 libri di
preci ed a gli o ggelli di culto. Primo r e­
quis iw perch è una eo sa sia ben e i ll u m inata
è che sia celata una fonte luminosa che
abbagli a. .

Non sarà m ai l'ahito se mplice e lindo che
Iwtrà nuocere alla vera bellezz a; ben,;ì le
stoffe anc he se ri cch e , in sen!'atamente oon ·
fezionate ed i mo n il i goffamen lc :;l' pl i­
ca ti , all 'lIw elei ne!,r i.

Tt'!ta la vita d el fed el e n eLla chiesa ha
p:ct icol ari necessità ed aSI:irazioni e non
serlJlr c sono soddis fatte . L ' i liuminazione
è di grave im portanza. Pi o X la sciò nC'r mc
e ra coomandaz ioni, purtroppo non ovun ­
qu e ascoltate.

La Via Crucis è fra le p iù impo r tan ti delle
pra tiche jrie, Com'è di spo sta og gidì in molo
le ' ch iese eostituisce una success ione di
q.•adr ì mediocri e quasi se mp re stonan ti
('olle pareti. La disposizione dell e 14 sta­
7. ion i d eve essere studia ta dall'architetto
il<a rm on ia col l'ambie n te . Qu esto j.roblema
si ,Juò ri solvere difficilmente con buo ne
pÌ\ure mobili , ma più facilmente 001 sem·
p .ce e sucèCJ;s ivo coll ocà mento di qual ·
l<:l.·dici croci (Ii legno, acoompagnate dal­
1'" ' ~Ha Sr zionc c d"] frullo
sp r i-ua le ch e ne d eve sca tur ire. Le rapo
prcsf/llazioni grafi che e pillorich e non so ­
no ll«:essarie per la pia prati ca e per l 'ac ·
qu i. , delle indulgen ze annesse : has ta la
cr<:~l lignea.

In CJuesti ordini di id ee parmi M:orger e
nel1a ar chitettura del tempio sI:i r itua lmen.
tc e tecnicam ente ra zionale un 'auspicat a
reazi on e co ntro us i e forme in gra n partc
originat e dopo il r ina sci mento come op·
l,o sizione al protestant esimo e che a poco
a poco degenerar on o in aberrazion i gro l.
tesche ed antilitnrgiche.

Spe,so ab biamo rim ar c:!lo ..Ile chiese .Ii·
scr ete ('ome an,h itetlura , co l's egnate ad nll
rarroco zelanle sì. ma privo d i gu slo C

scars::m ente ed ott o in lilurgia, in breve si
convertirono in veri haz ar . San l i. Santi ne.
altarini per ogni c.1nlo, luminarie in sen·
sale .. . lUtto, d icesi, rer piaccr e al popoln .
Ma a qual genere di popolo? Del resto il
poo!o , prillJa che quest e CQse po ssuno pia.
cergli va educato. Al popolo piacquero in
altri sccolo le "" ,-e r ilà ddl.· dl'e;e !,"Ii­
.,Ile e romaniche .

Volendo port are gl i altari d i una ch ics,a al
numero di tre i d ue mi no ri d Gvre-bb~ro

situars i accan to al ma ssimo e centrale. No n
mai alta r i laterali l 'u n oontro l 'a lt ro . I
due altar i accanto al cen tra le, se ch iusi in
cappelle p roprie, potrebbero suggerire un a
utile e m ist ica d estinazion e. L'una potrebbe
essere la cappella d ella vita e l' altr a la
cap pella della morte, la prim a d ed ica 13
adi srosal izi e la seco nda alle esequie.

Ogni arc h ite tto razionale ha i l compito
di r ealizzare du e accordi : u no d ello sp ir ito
an im ato re con la ma ter ia e la fo rma, l 'al .
tro di questa m ateria e d i qu esta forma co i
mezzi tecnici e le es ige nze d ei tempi. Fra
tu t ti questi ele me n ti non vi può essere
co ntras to alc u no, e ch i bene p ene tri e ri­
fl e tta , si p ersua d erà che so ve n te gl i an ta ­
go ni sm i non so no co ll a veri tà, ma con gu­
st i ed u sanze d egen erat e. L'archi tetto ra­
zional e nutr endo la propria arte delle ve ­
rità r eli giose , d egli in se gn am enti Ii iurgici ,
troverà in pi ù di un punto in cora ggiam en­
to e confor to a sagge riforme che a gli i­
gnari po sso vo se m b rare innova zioni . E gli ,
accingendosi al disegno di una nuova ch ie .
sa pense r à an zitu tto ch'essa è tempio del
Di o vivo, scend en te ogni gio rno fra noi nel
sacri ficio dell'altare. Qu esto sacr if ici o è il
rito m assimo di no str a fed e, cui tutti a,,·
s istiamo r iverenti. L 'ussi st enza vuo le ra­
gi on cvolmente ÌIa vista. Ecco, dunque, ch e
l'altare d el mi stero deve apparir e senza
intoppi ai nostri occhi da qualsia si punto
d ella Ch ie sa e però l ' irr a gion evol ezza d i
pilastri, di van i , di navat e non necessarie ,
A tal requisito concor re altresì l' ele v,atezza
d el piano dell'Altare . L 'Eucarestia richiede
oltre il tabernacolo un tempietto o bal­
dacchino. Qu esta prescrizione fu osservata
esemp larme n te n ell e antiche basilich e, co­
me , ad esem pio , negli altari di S. Maria
in Cosm edin a Roma, di S. Apol'l.nare in
Cla sse a Ravenna, ed in qu ello deI Mira ·
colo a Bolsena.

La pluralità d egli a lt ar i è p er qua nto POSo
sibile da ev itarsi. L'altare unioo s' imp one
alla Fede ed alla l ogica. L'alt are è ado ra ·
zione e l'adorazione è solo per Iddio. La
molteplicità è a danno dell a ma gnificenza.

11 buon sens o e la d ecen za non ammett er eb·
bel'o s im il i ascension i fra i ri ceviment i del­
le no slre sale ! Ciò non suc cedeva con gli
antichi altari. Qu est e deviazioni già so no
riparale ' da molti moderni architetti ed in
Ol anda Kropholler e Va n del' Mey ci
offrono saggi ese mpi di bell e riforme. Il
problem.1 d ell ' altare è uno dei più grav i
che deve stud iar e e risolvere la moderna
archit e :tura con lro lutte le d eviazinni
diffuse dal r inascimento in qua ed ancora
predilette da molti ec clesia st ic i.

Con trasta con la liturgia vedere le w le n­
n ità d ci giorno soven te d isturbat e da b e ­
n cd iz :Qni d i nozze o da esequie co n ca ­
taf al ch i che giungono a l'opri re la vi sta dci ·
l'altare.

In Cel'I e chi e;.e p orto gh esi i gradin i dell'al .
taregiungono piramida1lJnen~e fino alla
volta e questi gradini si popolano d i Ma.
donne e di San ti. La nu o va forma di
altari ·ch e ve n ne a sllStitu ire l 'antica fece
aholire i gra nd i tabernacoli a col onne: 1\1a
siccome un trono o baldacch in o per il Sa­
cram ent o è I:rescrillo, a quel :'> co n col onne
ch e copriva la cel ebrazione dei ministeri
eucari st ic i e l' espo siz ion e dell 'Ostia , si so­
sli tu ì il tronetto che sovr asta ora i ta­
bernaeol1i: se più ra gionevolmente e co n
maggior este l ica , og n uno che ab bia seni'O
di logica e gus to d 'arI e può giud ica re . Chi
di noi non è colto da ~erta impressione
sgr ade vo le e di grotlcsco quando, per col­
lo carvi l 'ost ensorio, vediamo un sa cerdote
ascendere lalora I.-'On passo in eerw su di una
scala p osti ccia fin s0I:ra l'altare?

Si comprende la plural ità d egl i altari uelle
ch iese d e gli ordini monastici, 'I:e r sen -ire
all a oeleb r:lzio ne di m olt e m esse in po .
che o re .

Col rinascimeUlo C', peggio nel sei cen to ,
l 'a itare si trasformò. Al concetto di ara 1J.J:;r

il sacr_ficio ' i abbinò o si bOvrapJlo~c quel -.
lo di una ,para ta di gradini , di ceri, d ;
icone.

Il concet to di un Di o assoluta Ve rità,
eterna Bell ezza impone già per se stess-o
austerità, perfezione, armonia d i form e. Il
Callolices imo ha cod ificato qu esto princ i­
pi o in norme precise , d alle qua li non ci s i
può staccare pur co ncede ndo si a ll'arte
grande libertà. No n vi d ev' ess ere d isso­
nanza fra le verità ch e crediamo e che a­
miamo coi seg ni sens ib il i d e ' quali le r i­
ves ti amo ,

In p rincipio le p icco le ca ppelle in gr and i
tem pli appa r te nevanu a privat i ed era no
chiuse. Ma è gius to . hell o , imponente am·
mirare tu tto u n popolo fed ele atlomo ad
un u ni ea a ra c ad un unico sacr if icio . Il
ri to p u bb lico d ella ch iesa soprava nza o gni
ado raz ione c p regh iera privata.

Dopo l'altare dell'Eucaristia_ la siluazione
de i crocefissi è oggetto di siudio per l'al"
ehitetlo. Un grande crocefisso deve do ­
mi nare la chiesa . Oggi scom pare per fare
emergere in sno luogo statue ed ico ne.
Poi l.. cattedra .Ii Verità, anch 'essa elemen-

Tutti i m is teri, tutti i saermnenti dovreh·
bel'O tr ovare n ell a chiesa razionali dispo­
siz io ni arc hite-tton iche proprie,

PROGETTO DI CHIESA

C H I E S A

REALIZZATA IN

CECOS LOVACC H lA

D'OGG'I
ARCH. ROB. MALLET·STEVENS - PARIGI

CHIESE

La IULU va arch u ettura 1/011 è sorta soltanto per ragion i scien ti fiche e tec­
nich e , 1IHl perch è sensibilità e cos tu m i eremo mnta t i e s'im poneva' un' e­
s tetica ori ginale.

IAI paura della modernità che ritanlu ili ltnlia l'innalzarsi di Chiese nuove
il. perciò a tutto d(Ul1lo delln religione: (U ciò dovrebbero cOl/v il/cersi le
.gerarch ie ecclesiastiche. Infatti, fil/O ad ora, l'urte sacra non partecipò
n/il, vita e al/e forme esteticlte del secolo, non reaIizzò delle opere che.
com e nel passato, siano i simboli più n/ti del/n genialità e della potenza
umana. Non mancaI/o in l wlia arch."tetti e ,p itt ori il/ grado di dotare l'Ita­
lia di corruzi on i e d 'imnwgini perfettam ent~ ri spondenti al culto e stili-

s ti camerzte nllove: CO I/ maggi ore equilibrio e ma ggiore profondità dei
loro collegh i stranieri che già haI/no fil loro attivo cen tinaia di lavori
eseguiti .

L« Chiesa ha sem pre segu ito l' ev91uziune del gusto umano e iwn Vl e
oggi bi sogn o di Un nuovo Concilio (co me da molti si è scritto) per per­
m ettere d 'innalzare edi fici religiosi in armonia con le officin e , le case
popolari e i palazz i pubblici, Qu est 'a rmoniu è invece un ef ficuce m ezzo
p er d imostrare che, anche so tt o form e artistich e diverse, la fede non è
mutata, in quanto nessuna religione può far qu estione di stile: bi sogna
tmzi che utilizzi ogni. stile l,er parlare di rettamente ai fedeli.

E ,nelle Chi)ese nuove I/on l,ossona che essere inqlUldrate pitture e plar
stiche murali fllturist e: i pittori futuristi sono stat i i primi nel mondo
tI :creare un' nrle sacra splendente di luce e di dramlllnticità , riccn di otti­
mismo e interprete delle bellezze scaturite dlllla nuova vÙa rneccanica..

I crede generalmente C/W l'architettura m odern a sia limitata agl i edifici
di pratica utilità , senza puss 'bi lità di real iezare cus truziun i 1I1OlIUllWnw/i
rispondenti alle necessità dello spirito:

V n au tentico archiwtto deve fa re lilla .Ch iesn coer ente cun lo stile del
nostro tempo. Ma le proporzioni , le forze costruttive orizzontali e v er­
ticali, le vetrate e i ritmi dei volumi fanno di lIntl Chiesa una costru­
zione distinta , lirica e incol/fondibile.

Ln Chiesa d 'oggi sembra all e ' officil/ e, uLle case populilri, alle piscine
t:operte , nHt solt~l1lto agli occhi dei profani: per clt è , r itorcendo l' cu:cusa,
si può dire clt e migliaia di ville, pa.cligliolli , case da giuoco , grandi 'al­
berghi , ecc. furono realizzati in cc got ico IJ o in «( barocco » a somiglianza
~Ildle Chiese.

FILLIA

I primi esem p i di Chiese moderne sono tedeschi , olandesi e svizze ri, ma
s baglia ch i p ensn (come fa lo scultore Se ruettaz in 1m suo recente libro)
c he [n rUlOV(/. architettura , p ercli è priua di decoratio.smi; sia più adatta per
chiese di ' cu lto protestante. Si dimostra in vece che le pure costruzioni' ro­
maniche e gotiche erano più « catt oliche» del paganissimo e terrestre
.. Rinascimento ». La nuova architettura non. nega l'immagin e , la bellezza
( ~ la. ri cchezza dei. materiali: può an zi dare tu li sp lendori di luci e di
movimenti do. creare un'utm'osfern d'intenso e miracoloso dramma reli­
,gioso . Infatti tra le realizzazioni este re , i migliori esempi sano le ch ie se
« cattolich e »: dal San t'A n to n io di Basilea (con tuulaci vetrate di Cin­
,gria) alla piccola ma perlerta Chies a dell'italiano Sartorie a Lourtier in
" ...,v,-zzera.

Molto di frequente, In vecchin architettu'NI impiegnva falsi marmi (tipi ci.
Fil/terllO di (( San Pietro» a Roma) o volgari stllcch:,' ciII! (( imiWv(lf1U I l

--o li jil/g(!vmzo Il valori reali. La Chiesa moderna è invece puru di ma­
t(!riali. Usa mllrmi 1:eri, acci{lio, criswlli, alluminio, cemento armuto. ilIai
ome oggi i fedeli possono innalzare a Dio de//e (( case sacre » senza

trucchi costruttivi , dove i l,ror1otti eli recente invenzione gareggiali0 _ COli
,gli anticili materiali nobili.
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,CONCO RSI DI ARCHITETTURA

L. C.

3) Sgo m bro d i uppoggi della l'arie a con­
fall o oon il terren o,

La città di Algeri a~rà così ris~lIo oon
la II T en sistruttura » il prohlema d el su o
uuovo pian'lreg'llatore , d'lve tr e linee di
aulostra";e, una a livello slra da,'e, una a
m ct à a ltezza e nna S1l p ra gli ed (i ,ci. ser­
vira nno i diversi pi ani d el !a citlà.

T,Ull<l l'edi ficio è sos peso e a ter ra appog­
lo\lnno soltuntn i nuclei. Oltre a rappresen ­
tare que lla so ln zione iìrban ist ica di cui
parlnvamo sopr a, questa sospensi'l ne del­
l' ed ificio (so lta n lo il 17/100 rimane a con·
tnll o dci lerreno) rivoluz ie na anche l 't s le
t ica d e"'a c'ls lruzione.

A RCHITETTU RA DEL F ERRO

Il vanlaggio dI'il e ridnzi'ln i d eNe fonda ,
zioni con il sis tem a della tensi slrullnra è
sopl' alu ll o se nsihil e in cer t i le: r eni l': m e
qu elli di Ne w·York d'lve, per la n alUr<l
slessa di qn C610 lerren'l che può essere
car icalo ad altissima prcssione , si r aggiun.
gcre b be un'economia di circ.~ il 50 r.e ,.
cento.

C'l n la « T en si struttura II si ha fin almente
l'inizi'l di un period<l d ecisi vo pe r l e co·
struz:,oni in fer ro. Il gra tlacielo ideato dal
F iorini , tu tt'l in acciaio , riv eHito aI:'e­
slerno in ve tro ed allum inio, è il ( pico
p rod<JIl'l d i qnella che d eve c,sere la c<ra
del no stro te mpo . Il ,ce me nto annato In
mppresellla t o u n pe r iod'l d i transiz ion e.
rerchè razionalmenle inferiore per r ·sul ·
tati e pOS6ib ililà all'acciai'l . Co n 1' « arch: ,
le!tur a m ecca nica » si realizza finaLnenl e
la vi sione di Sanl'El-ia che scr iveva , fin
,> n:-im a d e.!la guerra . c1'e la casa dell'av o
venire dovrà esser e simile ad una mac"hi.
Rl gip:an tlScn.

La « T en si struttura » di Fiorini ha su bito
interessato , il maggior ar chilett'l moderno
francese , Le C'lrbusier, che, d'lpo av er mi·
nUlamente stud ialo la nnova di spo sizi'lne
sta t ica, ha deciso di adolla rla per il pian'l
reg'l lalore di Algeri, come un ico mezzo
che gli pennettesse di realizzare quanto era
ncccssario per un d efinÌlivo rinnovamento
della città . D'lpo aver scr itto al Fiorini che
la « Tensi struttura » ha l'a[p: csentcto por
lni una sol uzione architettonica ed urha·
ni Slica , Le Corbusier aggiunge « enfin le
resultat IJour V'lns, c 'esi dc V" il' qn e v~ s

« Enfanls II fon t lenr chemin dans la vie ».
Tipic'l riconoscimellio del genio cr eativo
e del oontrihuto dei nostri architetti, ch e ,
da Sant'Elia a Fiorini, ma nt engono il [ri ­
malo italiano .

4 ) Ridnzione di fondazi'lni.

pesa 50 Kg/mc., m en tre qu ello in « Ten ­
sis tr nll ura » peser ebbe 35 Kg./mc. Cifre
che da so le acquistano un valore (limo­
stra t ivo m eruvlglioso su ll ' Inp c rtanz u d i
q uesta part ico lare disposiaione s ta t ica ,

Le Corhusier ha pure voluto adattare aJla
« Tensistrnttnra» il sislem a dei sU'l i muri
nentralizznnli ch e il B'lllettino della Sa·
vigliano r i'produce : si stem a per una per·
felta 'lrganizzazi'lne del risca,ldam ento dei
graltac i-eli.

Le lC Officine d.i Savigliano » di T<Jrino
hann'l dcdicato u n n umero d el l'lro hoUel.
tino alla lC T en sistruttnra )l, C'l n lutti i calo
coli c tntti i di segni necessari ad una per ­
fetta conoscenza di quest'invenzi'lne d el·
l'archile tto Fi'lrini. Chi s' inte ressa d ella
« T en sistrnttura II può richiedere il bollet·
tino direttamenle alle Officin e di Saviglia,
no (Cors o Mortara , 4 . T'lrin'l).

LE CORBUSIER E IL PI A NO
REGOLATO RE DI A L GERI

l 'unità della arch ite ttu ra che è l«
conseguenza di un nuovo sist ema
stru tt u rale generato dalla tec nica
moderna. Uni tà che non uuol dir e
uniformità, ma varie tà dis ciplinata
(' con tenu ta.

Le costruzioni di cemento armato
son. accusate di essere inesorabi l­
m ente sonore : ciò av viene se esse
sono mal costruite, pcrchè [' uso di,
riem pimenti isolanti e Eapp licazio­
ne de lle regole d i trasm issio ne del
suono pe rmettono d i ottenere ­
senza lilla gran de spesa - I'i ntra­
sm issib ili tà quasi nsso luta dei suoni
da locale n locale nelle costruzioni
n struttura d 'acciaio o di cemento
ar mato. E' una questione di mest ie­
re e d i co mpete nza.

ARCH. ALBERTO SARTORIS

L' ossatura di ferro , d 'acciaio , o di
cemento armato ci consente di rea.
li zzare m etodi di lavoro assoluta­
mente. inso sp etuui prima d'oggi, ed
è divenuta oramai il fondamento di
ogni costruzione moderna. La strut­
tura indipendente, statica , esige la
standardizzazione degli elementi
con il siste ma industriale . La distri .
biizion e interna dell'edificio acqui­
sta così una libertà enorme, perch è
In pianta interna è de l tutto indi­
pendente dalla struttura, stessa del ­
i' ed i ficio. Sono aboliti i muri, por­
tanti o di sostegno , e sostituiti dai
« tramezzi este rn i » - che sono le
nuove fac ciate - e dai tram exz uti
interni che servono alla. distribu z io ­
ne dei vari servizi. La creazione e
l'impiego di materiali leggerissimi
d« ri empimento - d isposti fra i pio
lustri della struttura - che non gro:
vano pi ù col loro peso sul regime
statico de lla. costruzione, sono natu­
ralmente una conseguenza logica di
questa tecnica nuova.

ARCH ITET'TON I CISISTEMI

L'impiego dei tiranti , in w stit uz i'l ne de i
pilastr i ordinari, ha quasi del tu tto ri do tto
gli e ff etli d ella p resoofless io ne . N e d eri va
perciò una S<Jsla nziale eco nomia di fe rro.
E' diffic;)e nna oomparazi'lne coi gra ttacie .
li fino ad 'lggi inn alzati in America, reI"
ch è il pes'l di qu esti aumenta c'ln lo svio
lupparsi in eievazi'lne e impedisce qua si
d el tutto la costruzione in ser ie , ma a ti·
t'llo di esempio possiam'l ricordare che
iÌ (C WO'l'vorth Bui'ding )l di New Y'lrk (di
alt ezza paragonabile a qu ello del Fi'lrini 'j

2) Maggiore leggerezza.

I ) P osshitità di l'o'lru ire in ser ie.

La (l Tensistrullura» è la fOl'llIa costl'ulli ,a
che è stata presc elta per il pmgelto di gr up.
l'i di ed ifici, alti 178 metri COli una dislanz~

reciproca Ira i vari gru p pi di metri 225
(d ista nza intesa dall 'a sse verlicale d el ce no
tm d el / edificio il quale è in sc.r:llo in l:n
qu~drato ). Sufficienza cioè di spazio rcr
att m ger e elemen li puri di aria e di l ncc.
Due piani strad ali . con in alto qu cllo d ei
p ed'lni.

La « Tensistruttnra » d eH'architetto Guid o
Fiorini è una parlicol a re di spos izione sia.
riea ch e rappresenta una grandcconquista
nel camp o delle co struzioni in ferro, se ­
gnando cio è ÙJ. nasci ta dell ' « archi te ttura
meccanica». Si può sosten ere che fino ad
oggi si era falla della carpen teria in ferro ,
mentre l'invenzione del Fiori ni permette
una tecnica e nn risultato praricn di asso­
Iuta su pe r ior ità.

L'equilibrio perfetto dei lIrattacieli in fer.
l' :> ed acciaio id eati dall'architett'l Fi'lrini
e la lor'l spe ciale r r op'l rzio ne li rendono
particolarmenle adatti ad C6Sere assoggctta­
ti agli eHetl i d ella compress:one. I vano
Inggi che d erivan'l da tal e disp'lsizione 00 ,

no i seg uen li :

Colossale piano ul'oanisli co ll'l ve la bel.
tezza della casa in sè siessa è annnllata
pe r una h ell ezza più grand e: quella d I'ilI(!
ci ttà. L 'estelica d el no slro tempo , con la
fabhricaz ion e in s'erie, oon la velocità ch e
annulla i parlicolari e c'l n l e altezze in .
finite, si sp osta dall'·edifici'l d I' ins ie me dc.
gl i e d :fic i, con una suggeslione di vi si OJli
dall'alto, di intensa luminosilà notturna
di caldi sp le nd ori gC'lmetrid. '

T ENSI ST RUT T URA

l sistemi arch itetton ic i or.ginat] da i
nuovi m at erial i si co nfanno all e esi ­
gen ze de lla vita moderna e dell'lgi e­
ne , consentono l 'Lndus tr ialieza z .ono
degli ele menti st an d ar d , cond uc ono
alla ri fo rma della pianta della casa
da cui derica direttamente la possi­
bi lità d i realizzare la casa-m ini ­
nu m , e cos tituiscono la base di un
nuovo siste m a architettonico st ru t ­
turale ed est etico. Il risultato pi ù
po sitivo ed importante di questa
evoluz ione logica degli elementi
pratici consiste nel fatto che i, nuovi
m ezzi architettonici ' offrono, per
conseguenza, nl/ove possibilità ur­
banistiche non soltanto per le ini ­
ziative di un solo urbanesimo tipo
- che non p otrebbe essere adottato
in tutti i paesi - ma. diversi sist emi
adatti all e esigenze particolari di
ogn i grande cen tro . Qu esto' nuovo
sistema dell'urbanesimo si pr esta
normalmente alla razionolizzazione
della casa e giov a non solo alla co­
struzione di tutti i tipi di edifici,
ma , come ogni altra forma perfetta
del passato, ,p uò assumere aspetti
monum eruali , L 'im pormnza di que­
sta possibilità è veramen te grande
S:J si considera che la m onurnenta­
lità è il carattere essensiala dello
spirito italiano; m a non bisogna
tuttavia confondere il m onumental«
con lo scenograjico, che è il p eri ­
colo più grave di certe te ndenze del­
le razze latine .

L' espressione arc h itettonica m oder­
na è tanto felice come tutte le altre
che hanno caratterizzato la nostra
tradizione: e bisogna perfi n. d iffi·
dare d i questa fertilità perchè pro.
prio nei gra ndi periodi di decaden­
za si nota una gran de varietà di far.
m e e di ri tmi. Pur ris pettando il
genio di ognuno e le trovate perso ­
nali, bisogna sfo rz arsi di raggiunge.
re , attraverso uno spirito comune,

URBANISMO

Realizzazione d el so gno rrofet ico di All.
t'lnio San'El ia, il grande precursore fn.
turisa morto in gu erra, che fin dal 1913
prev ed cva ch e tntta la nuova arch it ettura
era intimamellie legata ad una radica.]e
Ira sfonnazione della città . I moli i razio .
nalisli es te r i ed ilaIiani , pur avend'l ::1"
portato mirahili e geniali s'l l uzi-nn i per il
perfezionamenlo oostruttivo, non si crano
ancora liherati dalle leggi tradizionali del .
la disp osizio ne urhanistica . Sant'Elia in.
dieava invec e una nuova es tetica d ella casa
d et erminalla dai piani stradali . A circa
vent ' anni di di stanza, è un aliro italiano,
Gn :do Fi'lrini, che oon l'invenzione della
lC T ensi struttura Il dimostra c'l n precisione
m alematica la p'lssihilità immediata d i aho.
lire ogni cantiere di costruzione e di en·
lrare finalmente in un pcriodo architetto .
ni c'l coerenle con la gen erale civilià mec·
eanÌca.

L'A'CHITETTURA MECCANICA

Ad '-C'cez ;one (lei nucl co ce nlr ale ogni piallO
è id en ti co all'ali r'l . L'origin a'ità d ,I: o co
slruzi'l ne è data dai sis tem i d i ti ra "li ch ~

p nrt 'l n<l d al nl' cleo central e e reggono le
-altre parti d ell ' ed ificio. Ognuno di qn es ti
t i", nti è .u ngo 45 m el r i e un d ispooil'vo a
rulli p e:-metl e 1'ah'llizione della cate ne ria,
l'ol ri ' n' la'o di an null are quasi del IU.lo le
oscillazioni.

I N F I S S I

PER FINESTRE

A TORINO

IN UN SA'.ONE

DH MUNICIPIO

ESTE RNE

Ecco perchè la cost ruzione di ta li in .
fiss i n on può avere che una appli ca ­
zione r idotta cd eccezion ale .

Una Iluova osservazione tecnica dob.
biamo fare a proposito degli in fissi
sia interni che es te r n i , riguardante la
rieel' <:a ossessionante della linea sem ­
plice nelle co struzioni in genere, spes ­
so a d anno della pr,aticità e della
consistenza . In tema di infissi os­
sCl'viam o , ad esempio, che, oltre ad
essere antiestetica e d 'i r ra ziona le , la
Qos tr u zi one di telai senza alcuna mal'
cata modanatura nei punti di colle:
gamento, non offre la ,p oss ib ili t à di '
nn a ca le tt a tu r a p erfetta (( a con tr osa.
goma ) l , che e lim in i l'inconveniente
del taglio vi sihile nel sem p lice arro­
tondamento dello sp igo lo, come pur­
troppo si osserva in tutti gli infissi
di 'sa gom a moderna. La modanatura
segnat,a n el particolare della vetrata
Il R.P. » ch e pubblichiamo, elim ina
l'inconveniente .cita to . L 'incornicia­
tura in 'pa ro la offre inoltre la possi.
bilità d i <l!p p licare eve n tu almen te le
tendine nella battuta , sen za pregiu.
di care la c h ius u ra d egli scu r in i, ovc
gli stessi si rend essero n ecessari.

Ni colò R'l c"o , arch . Oscar P rati , ing. An .
drea Vi sioli di Brescia; il seco nd o premi'l
di !-ire 25 mila è to ccalo ad pl'<J getlo d egli
inge gneri Paolo Chi odini , Luigi Dodi, Otta.
vi'l Guglianell i , Alherl'l MOl'<Jni , Fa ust'l Na ·
toli , Aldo Pnlelli e Venlurini. Il terzo
premi'l di lire 15 mila è stal'l attrihuito al
pro getlo degli arch. Lni gi Vietti, ing. Eu.
geni'l Fuselli e ing . Carlo Bongiovanni .

ti ca , così da dare ino ltre all 'impost a
Tnspettn sc h iaccia to.

A. BURDIN

C OSTRUZIONI

ARCHITETTURA

Oltre a ta le inconveniente è natu ­
rale che nè il legno nèaltro m at eria­
le che si co nosca p ossono garantire la
resi st enza all a fl essione su eccessive
lunghezze, p er cu i la ch iusu r a del.
l'infi sso in questione diventa sem pre
più proh lcm atica. Lo s tesso sistem a
invece Ip or ta to a dimen sioni al q uan to
ridotte può corr ìspondere p icnamen,
te 'a tutte le esige nze ; m a in questo
caso si verrebbe ad annullare i vano
taggi di apertura a ccennati p er cu i
l ' inf isso n on corri sp onderebbe p iù
ad uno dei suo i requisit i maggiori .

Nel1' esame quindi de lle IlIlm e nse
possihilità d i svilu pp o d i a!pertura
nelle costruzioni o di erne e della li -

- mitata supe rfi cie che possono a vere
le fine»tre a cc ,gh igli ott iu'a )l con la r e ­
lativa di scussa praticità dei loro ser ·
rami oltre ,a l co sto elevat iss im o , c i
porta a migliori cons ider azion i , la
adozione di vetrate a sp ort elli 'Verti ­
cali opportunamente a ccoppiati, le
quali fino ad oggi sono sem pre le 1Jiù
ri spondenti alla nostra concezione
,sem p li ce , prati ca ed elegante, e quel­
le in possesso dei migliori reqUisiti,
senza contaTe che il costo ·d ell e stes­
se è di circa due terzi inferiore a
q uello delle a ltre.

VET RATE

DI ,

DI

NUOVE

Forse l)er un ecccss o di valutazione
estetica si credette in un 'p r im o tem­
rpo di aver raggiunto , una perfezione
adottando quanto mai com plica te e
costose soluzion i esot ic he , 'po r t an d o
cioè .l'infisso nella p~izione ' oriz·
zon ta le e lasciando inalterato al cen o
tro degli sp or te lli il p ettorale che
spesso cr ea l 'inconveni ente del tagli o
di vi sllal e alla preci sa altezza p rospet -

Da molti p erò si giudica il nostro
paese m editerraneo poco adatto a
tale soluzione p er l'intensità della
luce che m adre natura ci ela rgisce e
(Ialla quale :anzi ci si consiglia di di.
fenderci.

Tra i gran d i 'p r egi messicì in ev id cn .
za dalle cost r u zioni in cemento a ro
m at o dobbiamo ri conoscere le rile­
vanti poss ibilità che c i offrono per
determinare nello sp azio orizzontale
gli sq uarc i delle finestre, quando , per
speciali es igenze di ubicazioni, non
si vo gli a arrivare al la stu p en d a solu­
zione integral e di raggiungere l'inte·
l'a lunghezza dell'e dific io .

A. BURDI N

Con ciò è s ta to ri solto senza dubbio
uno d ci più important i problemi
igien ici anzitutto col dare aH'ambien­
te maggior luce e migliori possibili.
tàdi 'aer azione e si è raggiunta la
Ipossib il ità di Ip r esen tare es tet icam en ­
te m er avi gl ios i va sti quadri p anora­
mici palpi tanti di vita ' in co n trap po­
sto alle inani nature m orte di cui lc
trad izionali pareti son o in gombro.

TOR I N O

NOTIZIARIO

Che il ~problema abbia inve ce sem ­
pre interessato al1 ist i e tecnici di tu t ·
ti i t empi è CO S.l arcinota, e p er 'd i·
mostrare l'eITato concetto accennato
basterebbe ci tar e alcune d elle p iù
!pregev oli Olper e di architettm'a -clas·
sica che sta nno a dimostrare lo sfor.
zo di insigni nostri artisti per rag­
giunge re con i mezzi disponibili co ­
nosciuti ta le scop o : le Ioggie inse·
gnino.

La Giurìa de signata reI' giudicare l'esil 'l
d el conc'lrs'l bandito per il p ian'l regola.
tore di N'lvara, riunitasi w tlo In p :esi ·
de nza d el P od està , ha [rocednto alla veri·
fica d ei di eci pl'<Jgetli prcselllaii da nume·
ro si ingegneri e archilelli .

Il primo premi'l di 50 mila lire è sta to
assegna to al progell'l oompilato dalpng.,

V E TRATA

Si può da ciò r ilevare che Ili soluz io ·
n e anche integt'ale à ltro non è che il
risultato d eri"ante da una somm a di
sfor zi e l'l'Cerche di cu i non si con osce
l 'origine.

Ciò ch e a noi interessa essenzial ·
m ente è ,d i st abi li r e in rapporto a
ta li aperture quale sia l 'infisso in le­
gno ,p iù corrispondente alle emer­
genti es igen ze tecniche ed architet­
toniche odierne, in grado di darci col
minimo ingombro delle sue iparti co ­
st r u ttive la maggior garanzia di sicu .
rezza e d 'impermeabil ità al!e intem·
,per ie con un'ermetica chiusura d i fa .
cile e rapida manovra.

L'INFISSO

A. B URDI N

TORIN O

,N ELL E

SI LICAll

MODERNO

F1'C/ll cesco Margo tti ha òttenuto de l­
le pitture silicali che segnano un
effettivo progres so nell ' arte della de­
corazione murale , aumentand~ la
facilità d i lavoro e impiegando m ez·
zi e sistem i che sono l' espressione
delle itllove possibilità offerte ai p it·
tori da i materiali e dalle tecn iclw
dell'arch itettu ra. m od erna.

F.

tat i la cui im poruuiza è d;L tutt i
ualutubile nella Mostra attualmente
aperta e che i lett ori della « Città
Nuova » sono invitati a visitare . So ­
no, in maggioranza, soggetti relùgio­
si : pur dissen te ndo, per mia con·
vinzif)ne estetica, 'dall ' arte del ,llar­
gotti, devo riconoscere l'assoluta
buona f pde, la' grandt;! sensibilità e
la spiritualità cluf licù cno · ispi,rato
la creazione e la fo r'mazione dei suoi
lavori. Una perfetta fusione (~i co.
noscenza religiosa e di espressione
plastica è la ragione d ' essere delle
sue pitture . Frdncéscf) Ma rgotti, pit­
tore e scrittore di arte sacra (in qu.e·
'sto stesso numero del giornale pub.
blichiamo un 'suo chiaro scritto sul
probltmw de lle Chie~e moderne)' ri­
v ela nelle opere della sua. MO'stra
IInlL personalità innegabile, dove il
gusto e l'intensità croma tica armo­
nizzano con l'atmosfera religiosa
'dei motivi.

P,ITTU,RE

SULL'ARCHITE·TTURA

TECNICA

MODERNO

B O l . O G· N A

S.U L L' A R R E D A M E N T O

MOSTRA

INCHIESTE

Questa jJ;Jostrlt ha un carattere par·
ticolare e per noi impor tanti ssimo
dal lato tecnico ,' trattandosi- di pit­
tUre si licali sn m ateriali da rivesti -'
mento. S istema che fina lmente an ­
nulln le antiche d iffico ltà . delle pit·
ture murali, sia come preparazione
che come rendimento estetico e prn­
ti co.

Francesco llfargotti, serio e studio.
so cultore d i un in tegrale rin nova­
mento nella tecnica della pittura
murale, ha, do po anni di lavoro
e di esperienze, raggiun to risul.

La grande quantità di, materiali da
rivestimento oggi in commercio (e ­
ternit, maftex, masonite, eracl't ,
insulite, legno compensato, ecc .)
permette una scelta varia ed effica­
ce . Questi ma ter iali si prestano a

"perfette unioni tra di loro · e le pit­
'ture resistono all 'umid ità ;. al calore,
alle in temperie e m an ten gono inalo
tiirato l'originale sp!endore di tinte.
,L'a 'tecn ica di simili pitture, cosa del-
/:ci5 m assima importanza in rapporto
,,",gli , antichi sistemi, favori sce una
èbn tinu ità di lavoro non condizio­
'lInta dlt li miti di te m po.

In un locale p.-ivato d i via Giobe rti
30 si è inaugurata la Mostra a inviti
del pittore F rancesca Margotti.

Questeduc ultime manifestazioni troveranno rispettivamente ' sede nello
chalet dei Giardini Margherita e alla Montagnola, intend endo oori questo
il Podest à di Bologna, Ono Manaresi, valorizzare due luoghi di sugge ·
stivo richiamo per i forestieri, finora lasciati in ingiusto abbandono.

La Fiera - c he avrà il su o svol gim en to , come si è detto, dal 5 a l 20 maggio
- sarà organizzata secon d o i desideri espressi dalle locali organizzazioni
dell" Agricoltura, d el l' I nd us t r ia, del Commercio , e dell'Artigianato .

R asse gne ed esibizioni regionali d i alto interesse folcloristico chiuderanno
l'interessante serie delle M anifestazioni -p r-im ave r-i Ii, ,che g,ià si delineano
in tutta la Ioro attraente e varia originalità .

Essa si divider~ ;·.'q~ihdi, in un insieme di rn ostr e esp os i tive eoUegate .a que·
sta superbaa,ffermazione d ellTtalia fascista ch e , si npriranno il 21 A pr i le
in felice , c~ iilCi:denz.a con l 'inaugurazione ufficiale della Direttissima.
La ( Fiera di Bologna», invece, a vrà il su o svolgimento dal 5 al 20 maggio
prossimo, '

~

! - Or ga n izzaz i one dei concorsi.

3 • Giurie e ,P r em i .

L 'esposizione" tra i su oi a spetti più rilevanti comprenderà una Mostra dc­
stinata a porre in e viden za . m ezzi impiegati ti'ell ' im m ane fati ca e i sacr i­
fici compiuti dallc masse operaie ; una Mostra regionale deH 'Urhanistica
e U11.<1 Mostra d el Piano R e golatore di Bologna allestite dal S in dacato Inge­
gneri e Architetti; una Mostra Forestale con particolare riferimento a lla
bonifica dell'AIPpc nino e una Mostra Cinofila.

Sollec i t iamo ch i non ha ancor a i nviato la sua risposta a volerla 6pedire alla

• CITTA ' NUOVA Il • REP. INCHIESTE - Corso V i tto r io Em an uele, 8 • Tori n o.

1 • St i le del mobile mOde rno e conseguenza su i sistemi costruttiv i.

! - Sfruttamento delle caratteristiche dei materiali impiegati.

3 - Rapporto del mobile con l'am b ient e.

4 - 'Rap port i de i costi con la tecn ica seguita e co i materiali usati .

La « Fiera-Esposizione di Bologna », che - pm n ella fase organizz ativa
~ià viene rivela~q~, la .sua varia e com p lessa st r uttu ra, sar à p articolarmente
dedicata ad un , gràndi~, avvenimento d ell'anno XII: l 'inaugu r az ione della
Direttissima Bologna-Fjreuze .

,- .~..

DI

Le macchine per l'a,gt' icoltura - la cui industria occupa, n ella regione emi­
liana, un posto d'Jmport.anza - costituiranno una tra le più <interessanti
rassegne, mentre concorsi ippic i, rad uni al n uovo Ippodromo dell'Areo- '
veggio, manifestazioni aeree', corse automohilistiche di regolarità, organiz­
zate dal Raci e Mostre Iloreahì faranno ancora più denso di even t i questo
periodo d i in tensa attivi tà 'c itt a d in a . /'

E

FIERA-ES POSI 'ZI O N,E

' Dal pross imo nu m ero i n izi erem o la pubblicazio ne delle r isp ost e che trattano se­

: guenti quesiti propost i dalle nostre i nchieste:

,ES T ET I C A E

D EL M OBILE

Numerose a ltre m a nifestazioni s i svolgera n no n el periodo ,d 'a p er t u r a della
Eiera -Esposiaione ,di B olo,gn a. E sse sar an no p r incipalmen te co stituite da
una serie di <concerti ~l i a ltissimo interesse artistico, offert i dalla costituenda
Orchestra Stahile; dal ricevimento ufficiale, d a parte -del Podestà Ono Ma-

_ naresi, Coman d an te del 10° alpini, degli 'al p in ist i r educi dalla Crociera
nelle An de e da l.~na serie di co nvegni tecnici , scien t ific i, agricoli e commer­
ciali .
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TURA DI FERRO

b quest e stesse paglno son o s ta t i gJa
illustrati tutti i ,p a r t ico la r i cos t r u t t i ,
v'i di tale applicazione d el ferro ..
dell'acciaio neH ' e :lilizia .mo dern a .
Ci Iimu.iano qui a citare, per il1u :
srr a re anche più le p ossih rlit à
delle st r u tt u re m ctal liche , al cune
car a tter ist iche ,Iella « T ensislr llt ­
tura » ,

TENSISTRUTTURA

I ioa in t in u une n te ICl!ata a lla uost ru
se nsib i lit à artist ica .

Accia io ad alta res ist , to n n , 14.880

G RA TTAC I ELO

ERRO

h lt ro m erit o delle Off icinc d i Sav io
g: ia no è di aver b re vettato , in un iu­
ne all'arch. in g . Guido F ioi-in l , la
,l T ensistruttura » ,

Le fo tografie che riproduciamo i l ­
lust rano lo schele t ro mctablico di 'Un
villino progettato dall ' aroh , Mìda­
na, 'm on ta to presso Torino in pochi
gior n i . Le chiusure la te ra li son o
sta te C'seguite in r ete m etallica in­
tonacata e materiali isolanti legge .
l'i. L'ossatura è composladi telai
in p rofi.la ti sa ld at i in officina e imo
b ullonati sul posto . Q uesto villino
rappresenta u na interessante appli ­
cazione delle cost r uz ion i metalliche
nelle esecuzion i di casette di dimeno
sioni ridotte, com p oste con e lemen­
ti leggeri Iaci lrnente t r aqp or t ab i li c
di ra p.idissimo montaggio. Tale ra­
pidità 'cost r u tt iva h a una diretta con­
seguenz,a su l fattore economico, sul
quale i nflu isce p ure sensibilmente
la riduzione di sp esa n el t r aspo rto
del ma ter ia le: è quindi augurahile,
nell'interessè st ess o d ei cos tru ttori,
che siano tenute s em p r e in maggior
con to, anche Iper Le case minime, le
possibi lità d'adozio n e d i questi si·
stern i .

Il progetto di gr a tt acielo in Tensi­
s truttu ra è stato calcolato ' agli cffe t­
ti del vento per una pressione d i
Kg . 150 p.er mq. Le oscidl .azioni al'a
som m it à non su pera no i 20 cm . e
n on sono superiori a quelle degli
ordin ari cc Buil d.ings »)amcrican i di
ugua le altezza. I m at er iali impiegatò
sono, co ll e in d ica 7.ioni rlclla qu anti .
t à , i seguen t i:

Questi brevi ce n n i descr ittivi , unrti

a quelli tecnici di altri articoli, so ·
no suf ficien t i a d im ost r ar e quale e·
norme contrihuto abhia portato al­
Tedi li ziia LI Soc. OH. di Savigliano .
E ' questo un grande meri to per una
.industr-ìa nazional e ch e, coadiuva ta
da tecnici competenti l' d a .a r ch i te t­
ti di valore, potrà dare all'Italia di
oggi -le ,p iù g r an d i docmnentazioni
delle IPossib il it à attuali. No n c i r e ·

' s ta quindi che auspicar e che Ipe r il
IlUOVO tratto della via Roma a To­
Tino, come per i,l palazzo della Mo­
st r a P ermanente della Rivoluzione
Fasci sta, i co ncor ren t i tengano n el
giu sto conto la possib i li t à delle
nuove so luzion i -por ta te dan 'adozi o ·
ne delle st r utture metallic he p er se­
gnare n ella strada principale ,d e lla
nuova Torino e .n ell a Viarlell "Im­
pero, a fian co d ei m onum enti di tu t.
te le epoche di Roma Imperiale, la
espressione spirituale della nostra
epoca intensamente cos truttiva ano
che nell'ordinamento morale e so ­
ciale d e1Ja civiltà .

I Fon rluz , ca lces truzzo.
1?a li in cemento (uno

"'met ro quadrato)

TORINODI

La st rut tu ru ..in ferro permette al­
l'architetto moderno i grandi oriz­
zontamenri , i pilastri es il issim i, i
m o virnent i di m assa a rient r anze ed
a sbalzi , le p i ù aud aci campate e
le .pi ù em ozio nan t i e liriche compo·
s izion i di vuoti c di pi eni .

In q uesta èos t ruz ione la Savigliano
ebbe c amp o di sfru t tare ed appro·
Ion di r e I'esperienzn 'già raggiunta
coi p recedenti fabbricati per la di t ­
t.a Pirelli a Milano e [ler la medesi­
ma So cietà R eal e Mutua sem p re a
Torino .

Dalla più p iccola ed ccou .uu iua rea ­
lizz azione, qua le la vi lla eli campa­
gna o di .pe ri fe r-ia , a quella più i)l1­
port.ant e, quale il grande edificio per
bauca , en ti puhbl ici, casa d'ab itazio­
ne, Iahhri cato industriale, ecc ., la
stru ttura in ferro si sta sempre più
affe rm alHlo Ip er la inconfondibi lc c a ,
rutterist ica ,~he q u est o sistema co­
s t ru t t ivo porta al la nuova estet ica
architettonica. Le qualità di resi ­
stenza e le infinite 'p ossib i li tà dcl
ferro 'p el'1n e tt on o all'arch itetto mo­
dennodi creare l'arch itettu ra del
calcolo c d ell'audacia, l'urchitettu­
l'a d ci grandi s lanci costruttivi , de.lle
altezze ve_r t ig in ose , d egli eno rmi
sp azi di ve tro dai quali si IPUÒ ab ­
bracciare il più va sto paesaggio e
godere i b enefici del la luce , del so·
le , dell 'aercazione .

A T or ino , CItta che crediam o sia
più delle altre preparat a p er una
affermazione defini t iva deDo 'St ile
n uovo, si sta co struen d o , progettat o
dall'a rchit etto Melis D e V illa e dal ­
l 'ing. Bernocco; il primo -grauacie .
lo a struttura di ferro. Questa co ­
st r uzione , la cui ossatura già ci ri ·
ve la hl sua importanza , so rge pro·
prio n el c uore del!n città ove d o·
mis-a e TYClS a l t:. 10 ~~ ~

vecchie e gli ' o r ror i recenti affe ro
m ando :10 Sip iri to cost rut t ivo rlel ­
l' e poca meecan ica .

L 'esserle stato affidato un lavoro di
tale ìmportanea dal m edesimo Com.
mittente a breve distanza di tempo
dal p r im o di m ostra con quanta sod o
di sfazione il Ip r im o sia st a to accolto
e quali possibilità stiano riservate
nel vasto c am p o del~ 'edilizia fagli
e d ific i a sch eletro metallico sal­
dato » ,

Oltre a questa costruzione la -CUI

mole imp onente e il cui sl ancio
ascensionale attirano ad 1111 t ermpo
l'inte resse dei co mpetenti e lnmmi,
razione dei profani, l a Società Na­
zio na le Officine di Savigliano conta
a l suo attivo realizzazioni im portano
tissime q uali ponti fe r r ovia r i 'e strn ­
d a li , cavu.lcavia, tettoie di stazioni,
c ap an non i per aeroplani, ecc. in cui
tutte le possibilità del ferro e la tec­
nica costruttiva accoppiate alla ma­
tematica esattezza del calcolo sono
state sfruttate col risultato d'una este.

La st r u ttu r a in ferro dà ail'architel '
to novatore tutt e le 'p oss ib il it à che '
egli deve sfr u ttare n-asi on ahn en te ed
artisticament e Ip cr la creazione de l­
la sua opera . E' i l su pe r um ent o vlc ­
Iinit ivo dell ' a r ch ite tt u r a d ei rnate ­
ria li pesant i, dell'architellilnl Iimi­
tat a del matlonee d el cem ento . La
struttu r a di ferro !pcrmette la rea liz ­
zaz ione di opere defin itive c h e do­
vranno s egn are nell a stor-ia L' es p r es­
s ion e estetica della civi l tà del cal ­
colo c della m acclriua ,

IL GRATTACIELO

T orna q ui opportuno, m eglio di
qualsiasi a lt r a descl'izione, citare
quanto il bollettino della Società
N az ion ale Officine di Savigliano
puhbli ea al r iguardo :

« In soli 45 giorn i venne esegu ito
il m onta ggio dell'ossatura metalli ­
ca (900 torm .] per jJi n u ovo edili ­
cio della Societ à R eale Mu t u a di

. Assicurazioni in Torino (Via Viot­
ti) . Q uesta costruzione comprend e
un corpo a dieci p iani e una torre
la te ra le di 19 rpiran i che eu .m in a in
u n a to rr e tt a il cui vert ice raggiunge
gli '87 metri. Risulta chiaramente
dalla fotograf ia d 'insi eme la dispo­
sizione di travi e colonne : si vedo­
n o le travi d i '~ontrovento vertica li a
trali cci o che sop po r tano la spinta
de l ven to su lla torre. Le altre Ioto­
grafie rappresentano . interessanti
dettagli costru ttivi degli a ttacchi 'd i
tr avi e colonne.

A. MIDANA
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PARTICOLARE DELLA

STRUTTURA IN FERRO

D El GRATTACIELO

DI VIA VIOTTI

A TOR INO

ARCH . A . ME L1S

E ING. BERNOCCO

A RC H. A. MELI S

ING. BE:Rl)iOCC:O

A RC H. A. M EL1:S

E ING. BERNOCCO

PARTICO LARE DELLA '

STRUTTURA IN FERRO

D EL GRATTACIELO

D I VIA V IOT T I

A T O R I NO

PARTICOLARE DELLA

STRUTTURA IN FERRO

DEL GRATTACIELO

DI VIA VIOTTI

A TOR I NO

A RC H. A. M ELI S

E ING. BERNOCCO

PARTICOLARE DELLA

STRUTTURA IN FERRO

D EL GRATTACI ELO

DI VIA V I O TTI

A T ORINO

S ALDATUR A

EL E T T R I C A

ARCH.

T O

STRUTTURA IN FtRRO

D'UN VILLINO IN

COLLINA ESEGUITA

IN POCHI GIORNI

ARC H I TETTU RA IN
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BR ES CIA
Milano

TORI NO
Alessand r ia

T ORINO
(Progetto)

ARCH . MARIO MENCARELLI
Progetto d i padiglione per fie r a

GRUPPO AROH I T ETTI
Casa del Conduttore di fattoria

ARCH. DIULGHEROFF
Negozio di m oda

Ai mobili di m etallo e di vetro si fa l'accusa di rendere l'arredamento sim il.·

alle cli n ich e e a ll' in te r n o delle navi. L 'accusa è falsa perchè la diversa fu n ­

zione provo('..a u na tale d ifferenza nelle forme dei m obili, n ell'uso delle

stoffe , d ei color i, d elle disposizion i, ecc. che l'ambiente risultante è senqpre

original e . Ma, in ogni modo, v i sareb b e a lm eno .da sper are che gli ospedali ,

le farmacie , .gl ' in ter ni d elle navi, foss ero già ,a ll '.a lt ezza di questo r innova­

m ento. So n o invece lontanissimi ·da lla m odernità. La maggioranza delle Iar­

macie d elle ci ttà italiane ri corda ancora l 'a sp etto d e i vecch i locali quando

si era all ' imi,zio di ogni progr esso chimico. ManC.aIlO p er ci ò le più ele mentari

soluz ion i dei servizi e manca quel se nso di ordine e di esattezza real izzab ile

soltan to con un a rredamento razional e.

•

Uno dei problemi di c ui bi so gna tener con to nella m oderna arch itettura è

quello degli ed ifici 'p r ovviso r i , per Fiere o E sp osiz io n i. T u tta l ~ polemica a

f avore del rin novamento costru ttivo ha avu to i su oi prim i esempi in questo

cam p o. Tutta l'architettura si orienta verso sistem i st rut tu r al j ripicizzati che

ren deranno semp r e [l i Ìl fac ile la trasformazio ne o la ri costruzione della casa ,

elim inando così u n a de lle m aggiori cara tter is tiche del passato: l'i:mportanz

d elle durat a . I padig li on i delle Fiere son o la prova ,di quest'a rchitettura e

la t ecndoa m od erna è capace di dare a qual siasi padigli on e u n equil ibrio c

una p erfezione del ViÌl confor tevo le rend ime~lto . Si a rr iver à a sos t ituir e la

pr opria casa co me si sost itu isce u n ' automobile: l'architettura è uno dei ram i

dell 'indust ria m eccanica. Ciò ch e infatti ammiriamo oggi n ellc Fiere lo

avrem o doma n i n ella vita com une e la co n tinu ità di questo svil u ppo nO\1

d eve sub ire i nterruzioni .

....

C A RA TTERI DELLA M O DERNIT A

Ch i non ca p isce questo affan no ch e Io rru a
l 'i spirazi one e lo sp ron e p iù ass illan te .
no n può a vere n è il d iri tto n è il dovere
d i giudi ca re q u est i rin novato ri, ch e si sono
prefissi d i ca ra t terizzare de gn amen te ed
intelligen tem ente la Io r o epo ca , Bi sog na
pr ima di tut to im m ed esimarsi e cap lre, E
poi q u al'è il to r to ch e lo ro si p uò far e ?
Forse quello d i vo lere val orizzare il fru ll o
dci no stro stes so p ro gres so ?

L. C.

vi sta sp ecu lativo e eo uu uercia le ma da
q u ello essen zia lm ent e artisti co : i due fato
tori s i com h in uno e si eompenetran o a vi­
ce n da .

Bisogn a q ui ndi in tend ersi su l significa to
d ella sem plic ità e de ll a sua f'unzione , E '
l!ro prio q ui che b iso gna ricercare .il t or ­
m ento che ha tra va gli ato e travagl ia tu t­
t' ora l'animo dell ' arc h ite tto e de ll 'artbta
mo derno, è proprio qu i che h iso gna r i ­
cercare. la ca usa prima d i t u t te l e di. fid enze
e gli aurit ì inc on tra ti n ell e class i so cia li
ubi tuat e a ll 'a ndazzo di cose ch e o rm ai p os­
so no di rsi superate, come avviene per tu tt o
quell o che s i m ostr a la prim a vo lt a agli
oc chi d el mond o.

crede d i fare un a tt o di p r udenza
economica investendo il 'Proprio ca ­
pitale in ed ifici sen za canattero es te­
t i co , si troverà co n matematica si­
curezza ad aver rinunciato, nello
svo lgersi d i pochi a nni , a d Wl gua­
dagno maggiore e, ciò che conta, a lla
p ropr ie tà di u na costruzione chc
ab bia la ser iet à e le qualità p er r i­
rnanere LÌIIl armonia co n le rinnovate
citt à italiane.

Vent icin q uo va n u i d i lott~ artistica,
prima co n t ro tutt i, poi lentame nte
sos ten uta d alla giovane genera zi one,
hanno dim os trato che le av an guar di e
artistich e avevano l 'intuizio n e es at ­
ta , non soltan to est et ica, ma politica
e d econo m ica del n ostro t empo. Ec­
co ' perchè aff er mare il d.iritto d i
queste avanguardie a eaa-aucrizzare
la civiltà fascista, n on è « assur da
fantasia » ma n ecessità s tor ica r e­
cen temente sanzionata xla lle ~Trandi

ono ranze n azi onali a Um berto B oe­
ciou i e Antonio Sant 'Elia p rimi
creator i della nivoluzio n e artistica
mon diale.

ING PAOLINO COLLURA

T ut to è cad uco . Anc h e le cose pres enti fa .
ranno i l loro cammino per poi cad e re ano
ch'esse nel dimenticatoio. La fu tura prole
considererà anc he noi com e passatist i ; ma
co sa im p orta? Abbi am o v issu to la no stra
elloca c no1 n ostro clima ar tistico c quel
che più oon ta se oond o i }lostri gu st i, 5 0 ­

oondo le no stre asp ir azi oni e nella m anie­
ra' 1Jiù intim amente ri spondente a l n ostr o
io. Sia 'llo ancora s ull a h reccia! La meta
finale n on è raggiunta. Anche i roste r i po·
Iranno d emolire per adallarsi a loro a gio
III q llesto mo ndo . La vila n ella stori a s i
m anifesta con ci cl i p erco rs i co n me zzi "
scop i di versi che dànllo n na fisionomia più
o m eno esa lt a d el grad", delle razze n elle
epoclle , second o gli amb i·en t i e seoond o l e
r is or se . Se queste , n ei vari cicl i , hanno d e­
molito e l'os tr u ito a l oro piacimento la .
sci an do tra ccie indelebili per l'umanit à.
non si vede il m otivo p er cui noi non doh.

' h iamo fare alt reUanto , quando ch i verrÌt
no imiterà l' esem p io . Ancora o ggi a m m i­
l"iamo le p iram id i e gizia ne, ed i porten ·
to si m onllment i roman i : noi n on vogl iamo
figura re m en o son tuos amente e cara ller i­
st icamen te n ell a n ost ra fa se . Non vogli a­
mo essere d e ll e om hre, o d iv e rsam en te no n
ci rasse gnerem o mai . Ri co nduciamoci p e r
un mo men to ad ep oche non troppo Lonta·
n e ,anch e molto p r ossime a 110 i : non es i.
steva il fi amm ifero , l a m a cch ina nel se n o
so nostro n on si co nosceva anco ra , predo .
minaya la carrozza, il cavallo e così via .
Og gi invec e l a macchina è dap p er t llll o: in
ar ..u, in ter ra , i n a cqua , sou'acq u a, e la
radio sep ar a un polo dall'altro di p och i
altimi . I n m ezzo a tante m eravigli e , l'ar­
ch it ello h a vo luto imIHimere il se nso che
an im a tullo q u esto nel :", sue li n ee ar tis tico ­
costru Uive. P er questa rea li zzazio ne , n on
son o m ancate n è mancano la ca p aci tà e gli
elementi , data la quantità d i a r chi teui di
cu i disponiamo ed il cui inluito provi en "
anc he dall a na lural e crea tività ita l'ana; que­
st i IleI' ili p iù, ce r cano n ei 100 sc he :r i, su .
perand o le er i tich e p :ù m ordaci , d ' in · erpre.
ta re il progres so n el futuro che ci aUen de .
La maggior parte ha ormai a bbandonato
se nza ra m m ar ico e col m ass im o ri sp elto il
classicismo che ci ha tanto a li m en tato , e si
è d ecisa a gusta re eo n amp 'o r e:piro
l'a ttua1e cli ma pol itieo e socia le, arti stico
e ,sp i ri tuale.

E ' pi ù d ifficile «reur e ch e r r it icare, Cri li ci
si può e.s6er tutti , arti sti no . T utto c:ò non
t <l l! ie che la eo str-uziuue d ebba sorld i­

!'III1!III...~.....~--i1.., ~ .., -p o cui~è desti n uta ; 11113 castru ­
. 'zlO'n e ru ra .e, n on può avere per esem pio,

la ' ,p r etes a di un fa hhrica to civ ile n ella p o­
tenza di un edi ficio. E poi , non b iso gna
giudi care soltan to d all' esito infeli ce di
q ual ch e op era : non tuui Fossono essere
a r t irt i all a per f'ee ione , nè 00sì abbiamo fat ­
to n oi n ei r iguardi del passato.

E' l'epo ca I tlel cenu -n t« e
maest nsit à ' c d el ruz iona fis
ri smo e d ella rapidi tà ad ,.. i . , "" " -. ,tè1'­

m ini che se pur di sparati e diffi cili ad .a r­
';lOnizzare n on r ivel an o l'imp assih8 à
della loro co nn iven za dati i m ezzi oorpie.'l '
denti e le ri sorse impr evi st e che possi e~c
In n ostra civil tà. f

So lo e lem ent i chc debhono m'ere una
funz io ne p reci sa co me i var i pezzi di lU1a
sca cch iera ; si vuo le in una .w la p arola ch e
ci s ia d el ce rve ll o, d I'Ila c reazio ne, se nza
trovarsi da vanti a quel w I:l o pr·alofpo ECO'

piazza to o da copiare.' Al er iterio statico ,
imman cahil e in ogn i costruzion e, si è vo·
luti' a ccopp iare il concello m ecc "nic o emi­
nentem ente d ina m ico . Dinamica la v :ta, d i·
nami ca l',industri a. tlinami ca l' ar te c la
co n cezion e.

Ci si p ro vi a d enudar e molte ddle vecd lie
opere dalle .orn llln en tazion i, s tu cca tu re od
al tro di cui 6On o car ich e, ed all e qua li
era affi dato tullo l'effett o artist ico: p er
quanto r isp ell at e s ia no l e proJ)orz io ni fra
le var ie ']:a r l i , ritn a n e lUI insienle lllono ­
tono e senza v ita ove tutto è n ascost o , dd.
la st ru llu ra sta t ica al con ce ll", del ecst r ut ­
to re : è p r ecisame n te q uest'u ltimo che si
vuo le s ia ber~) cd ev idente .

La nuova ar te d ci costr uir., n on h a vo­
luto gramagli e d el passato: d ella sim me­
tr'i -r ed uniformità ne ll a d isposizio n e deDe
masse non n e h a fatto d egli elem ent i Cf '

se nzia li , a nzi al contrario ha ce rca to di
mu ove rl e il più po, sibile pe r fPrn e un in ­
s ieme animato pnr non perdendo di vista
l' eqnilibrio e l 'eleganza d ella linea es te rna ;
mn a gli agge ll i arditi e la sneI: ezza più im .
p ressionante , rifugge d ul c olo re scia lbo per
nver e il d ist acc o n ell o del la tinta e la to ·
nalità più viva sen za p eccare di sp a gno­
Iism o , vu ole infine ehe la stm ll u ra por.
tante ahh ia uno sco·ro hen definito' anche
n ell ' estetica.

E ' nell'ordine n atural e , ch e un a /!CII<"

raz ione la pensi in m an iera dive rsa da .)t'
p reced enti , e pur um me ttendo al cuni priJ­
eip i n e rifiut i dagli altri non più r isp or -
denti ai Fattori chc la gove rnano. i
O ggi ci ìro viumo in presenza di un'indl {~

stria attrezza t issima e di una produzi'{\l"
finita e ,com ple ta di materiali ch e ha ino
subi to l' evolua ìom- rapida i1 ella maechuu
e della concez ion e.

Se si v Uf} le am m ira re u n u omo e le fa t ­
tpzze d ell e sue forme n eI r igoglio d ella
sua natura , non lo si farà ce r ta mente quando
è vestito .

Q uesto nudo q ua lche voh" può r iusci·re
a ri do , ma cosa imp orta quando è essenzial ­
men te vero ? L 'l li nea comp en sa tu ll o ed il
m at e riale su ppli >ce. Ecco com e si affaccia
il tem a d i no n ~lllalizzare il hinomio ar ­
ehi lellunl e mat eriali i1a l so lo pun~o di

Nessuno li disprezza, c per q ua n to siano
og getto d ella n ostra am m ir azion e, nulla
to gli e che il secolo presente s i orienti vero
S'l a ltri cr ite r i, con altri fini, co n m ezzi
diversi , e s i dit'a qu i più moderni .

Ch i n on er ed e alla funxi oue delt a se mpl i­
ci tà , quando tu tti i .ram l d ella scienzi "o 11 0
alla ricerc a di es sa, p reoccup ando le
m en ti più o rgogliose e pen etrant i ? Auz i
p osaium o q ui affermare , che un p r inui.
pi» q u an to p iù è sem p lice tanto p iù è lu­
p idario c Fo.ndament ule , P er ch è non cre ­
d e re ad esso n el campo urchitcuonico e
eostrutii vo ? C'è proprio h isogno di ha ­
rocchismo o di al tr i s t ili per fare dell' arte ?
Essi sono I' espression o più viva d ell ' epoca
in cui so n o so r ti, ri vel ano l'ev oluzione , i l
clima stor ico, religi oso , sp ir itu ale delle
generaz io n i che l i hanno prodotti .

E ' ev iden te quindi , ch e l'ar te e le cosU'u·
zio n i in genere, non so ff ren do e no n es­
se ndo vi ncola le all'impudiciz ia ch e il co ·
di ce ·p en ale condanna , po ssono es primere
la lo ro es sen za a nc he n elile fo rm e più 1111·

. ile e p iù sc helet r iche .

Ch i d ubita ancora stù l ' im p or t.m za
sto r ic a della nuova arch itettura e

ANALI'SI E SINTESI

s O S pe ndia m o l'i nv i o
del giornale a chi non
versa l'abbonamento

V A L O R I EtC O N O M I C I
DELLA NUOV~ A RCHITETTURA

INDIRIZZARE GLI ABBONAMENTI A II LA CITTÀ NUOVA 1/ DIRE­

ZIONE CENTRALE DI PUBBLICITÀ - CORSO VITT. EMAN . 8 - TORINO

i
l
\

J

Mentre da parte delle massime ap­
torit à (Mostra del Fascismo, esp os i­
zioni e fiere, costruzioni m inis te ri ali)
si intensifica l ' affermazione di u no
st ile novatore, b isogna che i p r-ivati
e ntr in o nello stesso o rdi ne d 'idee.

I conu ni tten ti d i arch itettu ra si con­
vincan o che so lt an to con le case ra­
zionali ottengono un perfetto impie­
go dci loro capit ah , Oltre le ragion i
d i m igliore sfrutt am en to d ella pian­
ta, di i giene, comodità , va lor izzaz io,
ne dello S1p az io e dell ' ambiente, ecc.
le nu ove case so110 inquadrate in
que llo st ile che tra pochn an n i sar à

. i l solo a res is te re in Ital ia p erchè
r appresentativo della n ostr a e poca.
P erciò tutti gl i edifici, costruiti in
qu est i temp i m a non corr.is pon d euti
al lo st ile m oderno sono fat almen te
destinati ad un sicu ro d eprezzam en­
to , ad una lenta ma co ntinua d if fi­
co ltà d'affitto , ad una n ega zione ci­
vile ed urban isti ca che renderà pas­
siva l'am mi nistrazione dell ' ed ificio
stesso .

T abacc h er i a a Torino

TORINO
B usso len o di Susa

T O El tTTA P E R

SIGNORA N ELLA

CAMERA MATRIMO­

N IA l E D'UNA VILLA

S IG NOR ILE A

BUSSO LEN O DI SUSA

ARCH . OT TO

MARA INI - TO RINO

A R C H. O T T O

MARAIN I - TORIN O

SCA~A D I UNA

V ILLA SIGN OR ILE

PA RTI C O LA RE DI

UNA TABACCHERIA

A T O RIN O

ARCH CARACCIO

DEMUNARI - BOUSSU

T O R I N O

- BOUSSU

A RCH . OT T O MARAINI
V i lla signorile

ARCH . CARA CGI O - DE MUNARI
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« La G azzetta del Popolo Il ha pubhli eato il 28 Gennaio quest o Importante l'

geniale manifesto Iutur ista di F . T. MARI NETTI • ANGIOLO MAZZONI • MINO

SOMEì\'ZI ch e ch iarisce con profondit à e Iirìsmo i -problemi che da tempo ~\11 ­

teressano i p i ù creat ivi architetti futuri st i:

L' A R C H I T E T T U R A IoIz

Direttore Resp onsab ile: Lu igi ClIlombo

L'i n lre r ci o spa"oosam cnlc fan la,tieo de l
romanzo, di lono più che ca rica turale , si
mod a in In :d ici cap ilo li Dega li t ra d i loro
d:: u n filo EO ll ili ssimo e insieme tenace,
l'hl' fa d i og nuno d ' essi un bozzello a sè
e co n lem po ra neamenl e la par te d i un tu l ­
to insdnd ibil e.

P ersona ggi : Ull \' e l~chi() ca:o;l e ll un u t: () •• ) .

l'une 'Fa ll e che sull a 'llgl ia d el n" ovo mil ·
lennio (l'azio ne si l'v-o lge nel 1999) s i ani.
mano e racconlano le lo ro avvent ure , m en­
Ire il p r im o di nascost o le asco lt a. Di qui
n aseono i vari ep isod i che si riferiscono
/fua si sempre a qual ch e fallo Ilei mond o
l'.aldsti co , co n v ivid e rievo caz ion i d i gran.
d i part ite di cam p io nalo, come q uella d ell e
" 0 110 ore» tra il Genoa e il Bologna nel
1926, eh I.' hanno ili pre gio di destare vera .
m ente l'inlen.'Sse, esp os le eome s ono in u­
na fo rma ora piana e piacevol e e o ra
fol goranle di immagini e di e pre&sioni
es ::gera le a l'COp O indubbiamente po ~cm : co

(l 'AUlare in un cap ilolo con Una punta
di affilalissima ironia fa apvunl<. r ampo.
j;na r e da una palla i giornalisti p er il
linguagg io sco rre ll o e stravagan le da loro
IIsalo .ne ll a d escriz ione di cose d i sp o r l) ,
m" sem p re lonlana dal so l ito Irilo forma·
li smo gio rn nlislico della maggi,or parte ,l ei
l' ro n isl i spo r livi .

E' vieta'o riprodurre g li art iColi e I d i.
segni del'a Il Città Nuova Il sen za citar·
na la fonte,

R.U·FAtil.1-; CAIlIIIEIlI: Peccati grigi. raeconli
- l\Iorre3le ed ., Milan o.

I manoscr it ti non si restitu iscono.

ITAtO LORIO

Gli inlre,cd , l'nr riveliando unt) svo l gimen .
lo hasalo su im a formula un ica, imm u ·
tab il e , e ]Jur la seiuluJo trasp arire u n 'a r .
Icf::lla sup er fi e ial ità , sono sce lt i con garbo
cd ac Ulezza . Pochi tr alli b aslano all ' Au·
tore per d elineare un enraIler e , Un tipo,
una figura c poche fra si gii sono snffici en li
p er cond urre a lermin e una sil uazio ne , a
cui mira con effi cac e co nc isi on e, sen za
ampollosità gonfia ed ornala, ma in un
periodare agile e veloce, vi vo , color ito ,
dutlile, vi va ce, es p ressivo .

r iere so li tar ie de ll 'A las ka : 1111 co mp lesso
d i ci rca cinquantuscimila chi lometri, di
cu i o ltre ve ntise tterni la in ae rop.ano, a t­
t raversand o p i ù di quindici nazioni e su.
p er ando eo n ogni m ezzo diffi co lt à ed im­
pacci (rogni ge nere ,

Ingenua in ce r le parli e co n /fualche in·
congru enza psi co ;'ogica l 'opera si sos( ene
per l'abilità narraliva dell' Autore , l'h l' col·
la sua fluida verbosilà riesce ad avvincere
il lellore ed a porlarlo all ' tùima p:lgina
se nza ch e quasi se n 'a cco,rga. .
lnduhhiamenle è questo un romanzo vi \'o
ed umano , che n eila sua trama d 'amore
sp ir itua le e carnale e di sacr ific io, co m ­
plicala da losehe m en I' r ar tita iole lib eral i,
ri sp ee ch ia buone quali là " rli i'lich e , im ma .
gina tive e costn lu ive .

Gli eleme nti più d ispara li SOno . sp arsi in
/fueste pa gin e: pa ssio na li, romanl ici , fa n ·
tastiei , a rendere Viù vivo il co nlr as lo tra
due razz e, la sp agno la. e l'araba. I p erso .
naggi no n sono dei morIi r ievoeati , m a
ha n no un vivo e palpitanle r il ievo, nell ' amo
bi en le spesso fo sco . d i limpida ed ac u la
im media lezza .

Ra ceonto stori co ch e non ri entra nella ca.
tegoria d ell e lanto hanali slorie romanzat e
che da qualche lempo co nlinua no a pullu.
lare , anc h e se lo "fondo slorico è sta lo
j;ià d a m olti scr ittor i sfrutta lo.

A R S • Via V. Monti , 9 • T O R I N O

BIlUl'io RO(;III : R e Pa1/o11 e, rom anzo · Cup,
pdli '>11.. H o lo ~na .

L 'originalità del De Ste fa ni consiste ne)l'a ·
ver co lt o dell'assed io di Granala l'inte­
r esse vila le . che n on è quello di due eser ·
ciii che si frollleggiano , ma quello di due
civ ilt à eh I' si co m battono . di cui una di)·
vrà lrionfare.

Ai p regi già ac ce nna li, e comuni or ­
mai ,; pare cchi giorna lis ti , s i ag gi u nge .ino l ­
Ire qui q uello d ell o s t ile : sia che l'Autor e
d es cr iva con immedia ta eviden za la vio•
len za d ell e hufer e magellani che o l'imo
p eto de i ven ti patagonici o l'im m ensilà
sco nfina ta de lla p ampa ar gentina , il sa lto
prodig ioso d elle Ande ad u n a c levaz.o no
d i oltre se ttemi la metri, le valli d el Cile ,
gl i spniti j.e r uv iun i ir ri di a rca ic he segn a.
laz ion i e test imo ni d i m ister io se civiltà ,
il tagli o d inami co d ell'istmo di P ana ma,
il lVi e ,sieo cu i suo i gia rdin i in cantevo li ,
le sue a troc ità r ivo luz io narie e la SUa ci ·
vilt à a n tichi ss hna, la landa scon solata d el­
l' Ar izon a , gli anfra tt i in su.ari Ca nadesi . le
so l itud ini glaci ali d ell 'Alaska e i gh iacci
de lla C ro eiandia, reg no d ei Lappon i e
de ll e renne, o che ri co rd i T operu d i gran ­
di 0(1 umili p io n ie r i ital ian i , questo è f :u i.
J. , e vivace c, quand o occorre , pittores co"
così che lo pagi ne dd Brocch ieri r endono
"Jlm p re app ieno I' utm o sf'e r n d ei p ae i di
cui par la no. in m odo ehe i l lettore resce
ad r-ve rne quasi dina nzi agli occhi un. ru.
mani ne viva e concreta .

ALESSANllRO DE STEFANI: Maleh a, rom anzo
Baltlini e Castoldi , ed . . Milan o.

l prolagonisli so no creature vihranli e se n o
sib il i veramenle viv e, d eserin e co n rara
maestria , ed è un vero p eccato che la sa l.
dezza d i coHruzione ch e da qu eslo d er iva
ri ve:, u va 'e là dell e d eb ole7.ze in pa r le
in sp iegahili l'hl' nuoecion o al co mp lesso
dell'opera e laseian o p erplessi n el giu d i.
curIa .

GII!SE"I'E L lio NGo; Il nomade, romanZll .
Ed . C.L.E.T ., N apo l i .

Es cl us i i Ire ullimi capitoli - impre ssioni
d al vero di ambienli parig ini e maniglie.
si, deserilli alla solita maniera impressio.
ni Slil'a u ata dal Carr i, i quelli che
precedono sono raCCOltll lJu.'"Ca .. u }, ' . 11 (.11
colore e di vila, , er; lI i in uno , t ile r~rjdll

e : in le lico, in cia scuno dei quali è l'OSIO
in Inc e lIn peccalo : in generale d 'amore,
eom'è logico in - un l.bro el' e ce r Io- no n
si propon e che lo scopo di losliluire una
lellura facile e piacevole .

ARusI

E' indubbio or mai ch e lo nuova lellera·
lura di vi aggi ilal iana va o rien tand osi ve r o
s ~ cara ll er i complelame n le op posli a quel 1i
che formava no i l ea no ne fisso dei vi ag.
gi::lori di d ieci anni fa , ispirandooi o ra
ad una pi ù elevala co n eezione d ell'incarico
l':iornalistico e trovand o nu ova vi tal ilà ne l .
la pe re nn e coscie nza del va lo re dI'il ' Ital ia
di f ronle al Mondo.

V. B EONIO BIIOCCIIIERI : Dall'uno all'altro
Polo - Hoepli ed. , Milano .

Am 1nle delle vi e d el ei e lo plU ch e di
r nc' le d I'l'a lerra. eg Li ha p ercorso in po.
chi ss 'mo lempo l'immen sa di stanza eh e se·
para la T erra del Fuoco dalle u lt :me bar·

Il n uo \'o m odo d i v ia gg iare d egli serill or i
Iluovi no n è più quell o di c ro nis t i in cerca
d'emozi:ni e d 'avven lure o di le ll er a l i in
caccia di sensazio ni esoliehe, di folclore
e d ' ispirczione . e qu est o b en lo d 'mo"tra
jl F1,ro d i Be onio Broechieri. « Dall 'uno
all'alt ro p'ol o », in cu i vibra ~ma se ns ib i ·
Jirà J lloCJ cl ~rn i~.fin~ a cl ' o SH~rvatore ehe n on s i
ferma alle appare nze, . ma tende alla so ·
Sl:mza, a lla rea ltà delle cose, ed lIn d esi­
de r io di sapere prCl'rio d ' un 110'1'0 (n el
eu i cuore ed al cui ,pensie ro la P alr' a è
Sf'lllpre prCFenle) aderl~'l t e ai ('aralleri ed
alle e sige nze del suo tempo.

Nell a seconda parte invec e è vagliala la po.
lili ca interna ed es le ra ingl ese - i con lr ast i
d ei p~rl ; l i , il principio trionfante de ll'in .
tervenlo statal e nei p :ob'emi economie i e
soc: a li d el Paes e, . e la cos li lu zio ne d n' la
Brilish Commonwealth o f 'a t i.-ns c: i D o·
m in :on s - per giungere a ll a giusla con cl u.
"ioné- che ,e anch e l'lnghil erra d' , ggi n ' n
è più quella d ella re gina Vit:or:a , se la sua
po sizione eg em on iea, econ om ica e m ilitare.
è tramontala , ess a rimane pur se m p re una
d elle poten ze direllrici d ella polilica in.
ternazional e ed una Na zione la cui silu a­
z io ne in!erna a ne he se in via d i d ed sa tra.
sfo rmazio ne, è tra le p iù !'Iabil i .

Qnel che potrebbe ess erc i d 'inleressa lll e
nel libercolo del Quartara re giungesse a
conclusioni chiare e logiche, sarebbe non
tant., l'u cr e re quis itor-ia co ndo tta spesso
co n molta prevenzione e p oca origin a lità
contro Kerens k i ed i o uau r o crro ri irn­
put ari gli - mancanza d 'i pro gra m m a, d ì­
strnzio n e deDo za rism o, co m in unz iun e sen ­
za sco po della guer ra e m ancanza di re­
pressione contro i p ro fitta to ri della l ib er­
l:! - quanto il conte nu to dell'u lt im a pa­
ragrafo ch e ha per t itolo un' an gosci , N! e
rello rica domand a: « Come s alvare l a Hu s.

, 'J
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CerIo p erò ~o stud io di quesl i gra vi pro­
bl emi che a ssillano il peri odo p osthellioo
in Inghilterra s areb be riusei to più ch ia ro
cd elficace se inquadralO da una p iù vaSIa
trallaz ione dei sis lemi es eogitat i dagli altr i
SI::Ii eo n lr o la cr is i e d elle rapide evo lu .
zion i soci a li .p oli t ich e·e co no m ich e verifica·
lesi nell'ult imo decennio , giacehè l'Inghil.
terra per la diffusione dei suo i inleressi
in tullo il mondo è sogge lla a ri senlire ano
l'h l' i minimi mo vimenli che in esso av­
vengono .

(;IORGIO Q UAIITAIlA: l quuttro errori di Ke ­
ren ski . Bocca ed . , T orino .

Dop o la se r rata cri lica co n t ro K erenskì,
ch" co l oUo conte gno durant e se tte mesi
d i p ot ere p ermise nell'ottobre '17 l ' avveno
lo d i Lenin, l'g li però non ri es ce cd ad ­
d ita re co me vorreb be un p ia no lo gico d i
ri costrua ion e, d i Iib erazione d el bo lscev i­
smo : le sUe id ee ' u q u eslo 5 0 r. O l:ebu l(Jse.
confuse, illl l' n " ,ise a nel , c se r iv eslit e di
un ' apparenle ch iarezz a , e a Voli e par qua.
si l'hl' del problema. l'he rimane comp~ el a .

menle "visa lo , non ri csca neppure a ve·
d I're i con lorn i, ri velandosi uno !p iri lo li·
mitalo ch e non solo non sa sr aziare nel fu·
luro , mn che neppure arrÌ\-a a rend cr "i p ie .
no eo n lo del p assato e d el p resenle .

C.' RI.O GIGLIO : Iilghiltt>rra tI'oggi (ElIg:am l
to.day) - C.E.D.A.ì\1. ed. , Padova .

Il Gig l io d im ostra di po edere ev id enti
d Oli di p ers p ieae ia e d 'ingegno ri velando
un'indubbia ed esall a eo nosee n za d ell 'ar·
gomenlo che tralla e oomriend o allrave rso
sin le tici ce nn i i ;{] ustra t iv i l'esame profon.
do e eomp leto ta n to d i fenomeni vilal i
che tra nseunli se m pre con serielà e p on.
d eral ezza.

N ell a prima delle due var t i in cu i è sud ·
diviso il volume so n o s tu d iate con ::eume
le riperemsioni in Gran Brelagna della
Cri" i mondi at e , e nun cia li i provvedimenli
impngn ali per fronle ggiarla e lenirla , ed
es-aminala l'evoluzione d ella slrU llufa ec o·
nomi ca in gles e.

La sua malcelala si m p uti a per l o Zar.smu
e la d ichiarala antipatia (e Viù ch e a n ,
tipa tia addir ittu ra odio feroce) p er i So­
vie ti p orta invec e L'Auto re so lo ad af fer­
mazioni assurde, prive quasi di og ni ap­
piglio nella r ealtà d ei fatt i e delle po ssi­
hil .t à poll t iche, fino a farlo prcc'umcre ch e
internazi on almente la Russia a tt ua le co nt u
zero: a smenti re la quale affcn nazione no n
c'era certo bi sogno d el r ecente vi aggio <I i
L ìtvinov in Amer ica ed a R oma .

Cf nsiglio a questo l'ro.posito all'Aulore
di rileggere eon maggore aUenzione il vo·
lume d el Ci occa eh 'egli cita ::ssie me ..
molti al1ri, e di meditare a lungo Sll quello
di R enzo B erloni, l( Il Irionfo del Fa"cimlo
Iiell'U. R. S . S. » : indubbiam enle n e r i·
lrarrà deduzioni che 311a su a menle non
si erano mai prjma affacciate ed appren ·
derà che la Russia non ha aspell:to le
oue propos 'zioni reI' porsi inscns 'b:lm cnle
snlht v ia dell a AAlvezza .. d el!:, tr" ,forma.
zlon(~.

Ciò ch e non si ti en e ass olu ta men le l' re ·
sen le in tal i va lu lazion i ed anticipuzion i
Ì! che la co n t in uazion e di un gov er n o ca ·
p eggi alo d a K eren sk i non avre h be signi fì.
enlo a lt ro ch e jJ prolungamenl o di un
regime d em oeratieo in co mple la d isarIuo­
nia eon le nu ov e neeessi là fu n ziona li e
che fu quindi un bene la sua l'adUla an o
ch " se porlò agli o rro r i holseevichi , ch e
e 'è ora n el mondo una realtà nu{)va c
grande eh I' si diffonde ogni giorno di più :
il Fascismo, e c he anch e se n on si a dd io
~no a tutti i paesi gl i s tessi sis tenù le·
gi l'lal ivi , socia li e poliliei , l'influfso di
una d Ollrina , di un sis tema m igl iori e più
ad erenli a i lemp i in l'u i .Gr gOl:o , si a l'Wl'
non vrovoca lo , sia pure osle ggia: o , fin isce
-cm pre p er fa~i sen lire cd imporsi , ('On
o pportuni ad all amen ti, anche dove meno
lù si pensava possibile. "
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dall'abdicazioll<,) di Fontaincbleau al ri:or.
n o d el ;'lmperalor e alle Tuileries è di gra n .
de in te re sse tan lo per lo s tud io della sua
p sicol o gi a qualllo perehè all ' Elha Egli p .e .
p arò la sua me ravi gliosa fu ga ed il fui·
gido, glo rioro peri od o dei Il Cento g:orni ».

Un inter o m ond o d ' informato ri , di spie, d i
fedeli . di cu r ios i in cominciò ad ag g rar"i
allorno a lui ; Madama M adre e P ao li na
B orgh ese lo raggi unsero a co nd ivi de r e la
su a s ol iludi ne ed a ne h e la Wa lewska al"
co rse di pasa ggio a oonso la rlo, m enlre a ll e
sponde d ell 'if.O la giungevu no at ' u lile le v·'l­
ci dell'Europa ancora in quiel a , gl i ec h i
delle menI' d el Co nlITesso d i Vienna e le
notizie d e gli sforz i d~1 governo granduca le
T o ' c ano per d isfa rsi di così inoomcdo vi.
ci no.

_' l'I nuovo mi cf(Js copico r egno , l'uomo cbe
a veva fallo Irem are tanl e lest e cor on a le
non si abhattè eo ' pi lo dal~a su a sIessa sve n ­
tura : creò un'effimera l'orlI', in sediò mi·
nistri, di gnitari , uffi ci ali , s i occ up ò d 'o gni
~inuzia eo n lo s tesso en tusi asmo co n cui '
p ri ma s'era oeeupalo della sor te d ' Elu o pa.

ITALO LORIO

Tu tto (fu eslo il Giachelti. d a slor ico fe·
de ' c e« ohb ie lLiv o. l o ha h usat o su lla fed e
granitica della p iù scru po lo sa docume nl a·
z ione, così che il suo stu dio viene a co ·
slit u ir e un documenlo p rez :o. ,o p er 1"lli
coloro l'hl' si inleress ano ai drammi dI'Ha
sto r ia ed a ri ernpire una lacuna che ri ·

. m an eva impie gubile in qu ella del grande
CO'SO.

Co me m anifestmlO qu este loro bu on e in .
lfJn::;;Olli?

Dom en ico Belli pr esenta una serie di di se.
gni in parte di carattere ù~ustrativo e in
parte di tema arch it ettonico. E' .<chemati .
co , chiaro, quasi i1lcisivo ; cerCa di ev itare
'-a formula; (( compone l) con eurit mia;
tende più alla linearità ch e alla plastica.

Ricordo, fra i disegni: Il Forza italilma l),

l( La Jl1arcia pro segue l) , l( La nuo va vita »,
Il Carri ,['a.<salto », Il Il Du ce », « B iva cco ll_

Premett.iamo ch ' egli cOllosce il mestier e e
dtlla sua esperienza e dellu sua abilillì sa
mITre buon partito. Tratta la materia pit­
tori ca con gusto; ha '-0 pennellata intensa ,
che dà corpo alle form e e luminositlÌ al
quadro.

Ci se,m bra ch e sia più fel ice nel paesaggio
-- av e è più personale, p'ù immediato, più
sintetico - che 'wn nella figura - ov e ri .
vela una certa .<ter eotipia di asp etti ed eco
cesso di bravura (nel grande (( nudo » ca·
de nel lezioso).

Certo , Dyalma Stultus rende figure e pae·
slllzgi di robu.st ezza ed evidenza plastica
notevo :e, li l'os tru isce co n salde zza, ma non
è tentato da nessun problema di sp'r ito, da
nessuna ricerca (li formula espress iva.

VITTORIO ORAZI

\

[; alma St"[lIIs allll (( Galleria Sobatello »,

JliWl e l'con de linee dell'avan guardia, Dyal­
ma Stu: tus , pittore triestino , com batte una
nm vana battaglia contro il grande segre­
t4 dell' espre s.<io ne personale e ri esce a dir.
d una parola coscienziosa e persua.<iva an o
càe se non del tutto origi'!Ole.

GU.<tose le su e illustrazioni delle vivaci
lJOesie di Carta, dedicate in parte alla vi .
ti; de:Ta giovinezza fascista.

Ketoff nelle sue pitture 'I olio e negli ac·
querelli, rivela un temperamento comples.
so; è 1111 artista ch e si cerca; ha indubbia­
m'nte delle qualità, come colorista, so pra·
t~i!o.

Pr,fiamente sulla lillea del;'avanguardia,
al.'::i deci.<ament e futurista, denota qualillì
d assimilazione non trascurabili. li Armo.

...",.. .....J ..--e. ..... o u :-:Jil ;. l'un "'uo~. a p ;tturu., .,it.&
p~ val,r.;· to n ,di che per efficada plastico.
spt ' file. Ed anch e l( Aeroporto », pilì com.
ple><o come composizione, llIa meno lim­
pid l e più soggett o a,la formula . Blwni
g.~~ Il acquerelli » Con una nota personale
'l'l gioco dei con tra..ti di colore.
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çlPRIANO G IACHETTI: l giorni rleC Elba.
(ColI. l( I 1:hri verdi ») - Mondnclori ed.,
Milano.

D ei dieci m e si p assati da Napoleone al ·
l'isola d 'Elba p~co si era n cu ra l i s'n o mi
ora gli s lor ie i. Eppure il p eriodo ch e va

M
A :manacco della 1I1edusa - A. Mondadori

ed., M ;lano.

E ' una ge nia le .<illtesi della lelleral ura in .
ternaz ional e , uno sg u ardo p ano ra m ico :lm ­
pio ed a lle n lo !'u li a produzione all ua:e de·
gli scrillor i d'ogni paese ch e oggi va nno
gi us lamenle per la m aggiore.

l'rccedula da una b'llslosa Il allegoria » di
Angolel t:l, s i sn~da la c olla na d egl i sc ri t.
tori rappresentativi - ver ci :ll'CUnO una
de n sa n oIa erj tico b iografi ca , L'ef fige e bra.
n i in editi d elle opere più sign ificat ive - ­
da i reeenli Il Premi Nob el » L ew is, Mann
e Ga lswo rt hy, ai tre gra ndi l( M » d i F r :·n·
c:a (M auro is, Mo r and , Mauriac); d a AI~in

F"urn :er e La wrence a D os P assol , D o­
I!lin, Aldingto n, Husele y ; d ai pro-,alo ri li.
r ici Curo ssa ed R esse al r ealism o m agico
di F rank, Zw eig e Lacretel:>e, da E rns t
e Pelers en a Lau sen e Sillanpaa .

Le n uove len d en ze d ella lett eralura d 'o ggi
- di eu i fuI co llezio ne l( M edusa » sta lan.
cin ndo già d a qual che tempo le op ere più
li p iche - t rovano in quest o A lma nacc o un
COJDO e un saggio che ci orien la e l'i a :ula
nel giud izio d'insiem e e n ella scelta.

MOSTRE

TORINO

U60 POZZO

Dopo l' esposizione della T esti , Bra/{agl ia
ci offre quella di B elli, Carta , K etoff.

So n o - in somma - giovan i an imati da
una sincera volontà di creare, senza pr eoc·
cu pazion i di opportunità e di tornaconto ,
persu asi che bisogna an~are avanti e non
trastullarsi in perditempi.

Fide.< T esti in alcune de :'le op ere qui espo
ste si manifesta Ih1lO appassionata indagatri­
ce d e:I ' l( in espresso » ; ma il m ezzo tecnico
non la serv/' appieno.
Dove le su e doti i'lJIegabili Ili composizio.
ne, di squisit ezza cromatica, di del'catezza
tonale ,<i affermano, è invece nelle p:tture
di carattere decorativo, lievi ed esteriori,
.<i , ma espresse con una eleg anza e nel con·
tempo COn una accorta perizia ",el maneg·
gio delle formu:e avanguadistiche non davo
vero conu l1le.

B elli è giIÌ noto; fra i giovani pittori fu.
tIIri sti è 11110 dei p:ù serii e dei più pro·
mettenti. N on altrettanto SO/IO noti il po eta
Carta _e il pittore K etofl, i quali - insie·
m e al B elli dich arano (ne:!a br eve pre·
fazione al catalogo ) di voler proseguire nel­
la strada trac ciata dal famoso manifesto
mariJlettiano del 190Y', senza concessioni nè
debolezze di (( ri torni ».

Belli - CarUl . K etoff e Fid es T est i al
(I Bragaglia fu ori com mercio ».

Anton Giulio Bragagli a così present{/ l'o ·
pera de.la Testi: l( La pittura di Fid es T e­
st i è di tre generi: una è decorativa, un' al.
tra è mistica Sl'j11lpre a base decorativa, e
la terza appartien e a UJI genere nuovo e
suo . Tutt ' e tr e part ecipano di lUI carattere
sensua le, squ isito ed ele vato , che nu.~a ha
Ili comlme con la umana miseria di questa
espressione ». Ed acc enna inoltre a l( spio
ritlutIit" magiche », a I( riposte suggestio.
ni l), a l( sensibilità allo stato di estasi» ch'!
ri vel er ebbe la pittllra di questa artista.

Parlando di sè, essa stessa di ce di essersi
stoccata dal gen ere decoratitJo e grafi co.
Il attirata da composizioni in 1111 certo sen ­
so metafisiche».

Non è questa lo sed e per disquisizioni di
ii :osofia dell'arte, e quindi nOn indaghere.
mo che cosa vogliano in.telldere mo:ti ar­
tisti col termine o.<cnro e vago di l( met,l·
fisi ca ». Certo ~ .ch - si c~iam i metafi~
ca alla De Ch,nco; -ub co sclen le n1.l, ,· , l, ."
retlhstll ; a 'Ira ll isnI-:> alla futurista" ::':::" og'ii
gli artisti sentono che vi il una misterio,a
reailli in espressa la quale non meno della
l ealtà este riore può essere oggetto di prete·

. sto est etico.

Tuv

AEREA

Ec

N el sottosuolo cOlulu t/llre d'a cqua marina .
aria montann, posta, ecc.

ANDnE GIOE: I sott erranei del V ati cano .
Ed. l\Iond~d0 7i . Mi'ano - L. 9 .

P EAR L B UCK: La bu ona T erra . Ed. M on.
dadori - M ilano - L . 9.

CIPIIIANO G IACIIETTI: l gio rn i dell'Elba ­
Ed . M ondadori . Milano - L. 7.

CAnw GIGLIO: Ingh ilt erra d'oggi (E ng Ia nd
To .Day) : E d . C.E. D .A .M . . Pad ova .
L. 15.

RAFFAELE CAlIIlIERI: Peccati gr igi . Ed. Mor·
r eale - M ilano • L. l O.

L'intenlO del/a cfI .'a ù" i"m e m eccanico pIa.
stico :,im ;'w.<o tra.<llarellle, sempre variabile
on mobili a s.lpre e Ilareti all/ omati-h e dopo
pie e tr :p'e. renderIÌ po .<"ibile anche il si­
lenzio e l'inti1ll'tà. i essuna camera l/u let·
to, da 1"anzo o da ricevere ma pla,<maz'one
a volo n tlÌ di tutti gli ambienti immagi!nabili.
Un di sEvello polimaterico crom atico dei l'a .
v im en ti e dei soffitti .

Ogni abitato riforn it ore avrIÌ lUI a forma
geometrica ed un di stinto ritmo originale.

1l te,ma dom inante dell'abitato rifor,nitore
obbedirà o fanì da complemento al paesa g·
gio e al clima armonizzando, per esemp'io ,
1111 nbit ati, ri!ornitore (Izzurro col deserto
artinc'OIte , ab itati ri/ ornit ori cilindrici con
trian goli di rocce sul mare, piatti orizzonti
COn verticali t IÌ di fasci. di asc'!lIsori per eli ·
cotteri .

Quali vaste scullll re colorate e diJlI1mich e
ricch e di giard in i e frutt et i pensil.i Sl/ gra­
dinate e spirali, gli abitati rifomitori in.
corporeranno estet'c amellte IJe~le loro rmi"ì
fiumi . la{(hi , coll ine. cim e. gh iacciai .

Ogilli ed i f icio però esprimerà, COn la va·
ri etIÌ su a po 'imater:'ca m obile e il suo g 'ar .
dinaggio com ple m en w re, l'anima del suo
proprietario che appariT/ì e profumerlÌ rosa
acacia viola vUlligli a ecc. Una for esta attra.
versata una montagna valicata o WIO spe·
ciale abitato rifoTllitore costituiranno l'o·
ma ggio del po~olo a un grande uomo o
avv enimento glorioso.

N è leg!!i d i verticalità nè reggi di , rizz oll'
tal itlÌ. Gli ed ifici in forma di sfera, cono,
'l iramide , pr ism a dritto tr ian golare, pri sma
obli quo quadrall go lare , triangolo scaleno,
tri an golo isoscel e , poliedro, losan ga, avran­
110 una individualità est et :ca e pratica , ma
subiranno il tema dom illante dell'abitato
rif(;nJÌtore. Questo apparirIÌ ai vo !ato ri si .
mile ad ulla freccia , Un anello, u.II' el.'ca ,
un cuneo , un crogiuolo , I/n brilllmte una
matrice. Se m brerà imbutiforme, fitroraggia­
to , radicellare, sfaldato, arborizzato, scali.
forme o sof fiato . S peciali curve ne favori
T/!TIno il gatt eggiamento di rifles.<i serici
gi all i solto i raggi del .,ole .

Ogni abitato rij ornitore avrù ull a fisiollo ­
mia caratterist ica, autonoma .

I libri p er reeens'one devono essere
inviali in duplice cc ·pia - salvo le l'l'ce­
zioni giusl ificale dali'alto prezzo di coper­
lina - alla R edazione de Il La Cittrì Nuo.
va II • Corso Villorio Emanuele, 8 • Torino

Le aerostrude COrrerw l/1O lungo .a peni­
sola , angolerfll/llo dall'Appenni~1O al mare,
d iuenteranno , su coll ine e giogaie, da ci ma
a cim a, immen si facili att erraggi montalli
con num ero se terrazze panoramicli e,

Ai lat i delle strade e degli aerocanali si
apriranno gli aero scali sotterrane i e gli ae­
roscali bl indat i.

Abo:iremo la notte m ediallte en orm i pr oi et.
tori o sol, ar t if iciali volanti o imm obili.
per otten er e la com in u ità del gio rn o e la
distribuzione sci enti/ica del sonno .

Sulle più alt e terrazze radiazioni ele tt riche
e elettroma~n iche serv iraJl110 a sfollare 1111·

,!ole e nebbie o plasmarle e co :orarle eleo
gan te m ent e.

Le aerostrade cog li ab itati rifomitori a oso
sature di fe rro ve tro cem ento armato, rive­
st im e' lt i di m armo, pi etre, cr istalli , m e'ar;,
terracotta, ele tt rici tà, · l'n oleum, materiali
gre i f ica ti, giard in i fi oriti, specchi e casca te
d 'acqua, aboliranno anch e ogni regionali­
sm o cam pa.n il 's lllO ruralismo e daranno al ­
l'Ila:ia IllUi città u.nica a linee con ti,nue di
velocitlÌ salubriuì p :acere di v ivere, vera·
m ente dl'gna de'['avia,,' on e fasci.<ta e del S I/ O

Capo B enito Mu ssolini. '

La città unica a lin ee com inue mostrerà
al cie lo il S1/0 parallelismo di aerostrade
turchine oro aran cion e, aerocanali lucen ti
e lunghi abitati ri foTllit ori a su per fiei m a·
bili, i qlUlli coml1lJÌcherUllI/o coi più alti
aero plau i lett erariamente, pla sti cam ente .
gi oTllOlis ticamente , m ediant e armonie poli­
materich e d i m etalli cri.<tall i marm i acque
immobili agi tllte o cascan ti , e'e !tr 'ci à neoll
razzi e I/Jla graduata espuls io ne di fumi po·
lieromi.

L 'abitflto ri/ornilOre avrIÌ 1111 equ ili brio per .
fetta tra le di verse parti consacrate a['abi.
taziO/le , l'flrt e, la v' ta militare , la v)a po·
litica, l'industria , il com m ercio, ['agri coltu.
ra , lo sport , ecc .

Vol=do di notte a soli spen ti, te avremo
sc t 'o di noi come brillanti vie lat tr e ste lo
lat e dalla quieta esplos ione deUe fulgenti
lettere di '1uesta parol a, lunga dalle A :pi a
Mogadiscio: ITALlA.

L e acr ostrct!e saranno p r e v(llcll te1lJe 1lle di.
pinte d i uno sgargiaJlte oro ottimista e imo
peri al e , co sicchè, vo lando , sem breran no le
.<cil' ..te....e del so le nell' oceano m escolato di
aria azzurra e so ff icI' verde terrestre.

Le aerostr tule , d i giorno; vis ibil i a di stun :
za per il lor o colo re »ioace, e di n otte acce·
se da luci raden ti e proiet to ri, saranllO m~l.

n it e ogn i cin q uanta clii lometri di A b itati
R ijornitor i che si al lun gh eran no per co n­
giung ersi l' un all 'a ltro , toccando , in ogn i
punto , la so litar ,a pura igien ica cam pagna
off re nd o quindi in ogni punto evas :one e
rij ugio in caso d i bombanlam enm aer eo .

pert e le irrigazion i ; liberat i i campi dall ..
quattro pareti d'alberi. aiu tando così qu al ­
sius i lungo atterru ggio,

RRBL

Il Lingotto Fiat il s/l,W la prima in ve,lI­
zione cos truttiua [ut ur ista , Fortun ato De­
fiero ' Creò a Mon za nel 1924 il Pad igl ione
Pu bbliciturio per una Ca.<a Editrice ispirato
tlai caratte ri t ip ografici. Ne: 1928 Enr ico
Pra m polini reat'zzò il Pad igli one F uturi­
sta all' Esposizi on e N azionale delle A rti de­
corative . La prima mostra di arch it ettura
futurista fu allora organizzata da Fillia so t­
W l'alto patronatn di Mu ssolini.

Trionfò nel 1931 a Pari gi il l'adig:ione Co.
lon iale dell' A rch itetto [uturista Guido Fio .
rini , arricchito all'im enio co n plastiche mu­
rali di Enrico Prcm po lini. Fior ini in ventò
poi nel 1932 la 'I'ensistruttura , prima arcli i­
tettura m eccanica di ferro senza cemento
arm ato , la quale sosti en e i suoi lati rn e­
diant e un alb ero cen trale di acciaio a ti.
ranti e permette fa circ olazione solto la
.ma base, quasi tutta sos pesa.

L'Architetto futur ista A ngelo Mazzoni co­
struì in Italia i pr imi grand i ed i fici pubbli­
ci fluuristi (Palazzo post el egrafa·nico e Sw·
zione di Littoria, Colonia Marina di Ca.
lambrone ).

Su lle architetture della Triennal e di Mi ­
lano aleggia va il gen io Ili San t' Elia: vi
brillò l( l'Aero porto Ci vile » di Enrico
Pram polin i per la sua perfetta armonia del­
l 'intern o con l' e.<terno.

QIUI.<i lIIUe le belle città elogiate dagli. au·
tolltobili.<ti, essendo state costruite da uo­
mini che ignoravano o curavano mediocre·
mente il volo, hanno, se con tem plale dal·
l'alto, un asp etto povero e malinconico.

A l glorios o e indisp en sabile manifesto del·
l'Architetto fUlllri.<ta A nto n io Sa,nt'El ia lan.
ciato 'dal Movimento Futurista I taliano nel
1914 e al quale .<i ;;ono ispirati tutti gli ar o
chitetti novatori, si agg'ullge oggi Wl fato
tore import ant e: l'Aviaziau e.

Qu esta, civil men te e militarm ente , modifi·
ca i: m ondo, intaola nuovi problemi ar­
'islici , sociali, politici , indust r iali, com ·
m erciali , e quindi una 11Iw va atmosfera
spirituale partorisce questo secondo man i­
f esto che amplifica le ali ap ert e del pri.
m a.

Oggi il gen io de ll'A rchitetto [ut urista A n·
Ionio Sant'Elia cre atore della nuo va arc hi.
teuura m ondial e, im pone do vunque lo
.splendo re geometr ico, lir ico dei nuovi 1IIa·
teriali da costruzione.

te città plU vive appaiollo ,wviluppate di
"~mi grigi ammorbami. l.e citt<ì ,mtiche
nwstrww una pietrificnzione di beghin e in
gramaglie e neri monaci prostrati in cer­
chio ,<ott o lITI campanile ammutolito.

Se atterriumo nel loro odore di benz :'~10

mulfn cuci na incenso tabacco e bucato, sen·
fian/() la calce blunstra dei muri ard ere di
IlTI de.<iderio di ve rde fre sco libero volo,
incapace come noi di vivere in qu el luogo :
tormentati frammenti di cielo !

Cosi l 'urbaJli.<lIlo di Sant' Elia nutrendosi
di ruralismo t'elocizzato, di aeropoesia, ae·
ropoltura, aerascultura, fa na.<cer e la Città
IMica a liJlee continue da ammirare in
vo lo .

Nè colore, nè carntterp, IIÌ! {(eometrin , nl>
rifIuti.

V . BEONIO BROCCHIERI: Dall 'uno al: 'al tro
Polo - Ed. Hc e pl i - Milano • L. 22,50.

LORIO e STRUlIIU : T empo di m arcia
Ed . Montes _ Torino . L. 8.

BRU -o ROGHI: R e pallone . Ed . Cappelli
B ol ogna - L. l O.

M. L. GENGARO: Nove capi toli delle A rti
figurati ve . Ed . (( La N uova lIalia » .
F irenz e - L . 5.

G. L. Ll.'ZZATIO: R em br and t . Ed . Formig.
g:ni • R om a (P ro f ili, • 122) • L . 5 .

GI L'SEPPE URB.'NI : Ribelli, romanzo _ Ed.
B aldin i e Ca ,toldi . .Milano . L. IO.

ErrORE MARCHINI: Dogmi da infrangere .
Ed. Baldini e Castoldi • Milano - L . 8.

SALVATORE GArro: La l'l'nere subalt erna .
Ed. Montes . Torino • L, 8.

A scopo estettico e per armollizzare se m ·
pr e più pat et icamente la vita della terra
colla v ita del cielo , part i e idrosca li non
avranno più scogliere radicat e, ma mobili
moli d 'acciaio per of frire in ogn i sens o lUI

abbraccio agli idrovolanti e organ izzare l'la.
sticam ente i lunghi ran {(hi d ' onde tagliate
da i voli bianchi dei gabbian i , le iridpscenti
aureole di sch: u ma dei decol.'aggi e le ca·
scate di dimmmti che ornano gli ammaro
raggi sul verde intenso delle profornditlÌ
marin e.

V err/UIIlO con segu entem ente abolite le ser ·
peggianti strade di pol vere o fan go; co·

A.i volatori, infatti, sembravano mucchi di
r(Jftami. a/.fas,e/«rmenti di ca 'cinacci ..par·
pagliamenti di malloni o pia ghe slabbratp.

Le cittIÌ nUOVe o ri~/llovat e hanno il lorto
di copiare, in !!:.!(,mte lldo e im bru tt e/l(lo
rugosi co,z,ciliaboli di case del passato.

Se en tr iam o in ulla di qu elle abitazioni ci
angosc.ia la pigiatura degli illdividui, o·
gnu no a disagio, ognuno schiacciato, non
vivificat~ dall'altrUi umanitlÌ.

A ssurda pazzin di 11/1 sim ile illscatolalll ento
nntispiritllale, antiigienico , an tipratico . An.
tiche, mlOve e rinllovate qu est e città SOli o
tutle i/l(lifese e distruggibili a capriccio d i
una squa~lriglia nemica.

Sono tutte antisportive poichè pigimw bui·
fam ente l 'uomo nella massa sedelltaria de·
gli spettato ri dello sport in vece di agiliz.
zar e le su e individuali qualitIÌ sportive .

Noi poeti architetti e gioTllali sti futuristi
abbiamo i~eato la grande CittIÌ unica a

' li nee continue da ammirare in volo , slan­
cio p'lrallelo di Aeros trade e A erocanali
larghi cinqlllNlta m etri, separati l'wlO dal.
l'altro m ediante snelli aMtati rifoTllitori
(s piri tu ali e materiali) che alimenteranno
tutte le di verse e distinte ve locità mai in­
tersecantis i. Le aerostrade e gli aero canali
(che unirann o i fiumi ret t ificat , in nrmo.
niu co n le linee ueree ) mllteranno la con .
figurazione delle p i/Ulure delle colline e
delle montagn e.
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PORTATILI E DA UFFICIO

MACCHINE PER SCRIVE RE
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LA ROYAl PORTATILE
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